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TORNATA DEL 'H LGGLIO 18u3. 

TOll~ATA DEL 24- LCGLIO 486;l 

PRESIOl!NZA DEL V1c1:-PAESIDENTK FERRIGNI. 

Sommarlo - Ce1ngtdi - Comuuica~ione di una ltUtrtJ del Jli11ist1·0 drlflnuruo - Es,ratione a aorte dei 
fUtmbri che dtllbono comporre la dtputnziont ptr rapprtstntart il Stnalo alla (un:ione onnirtf'SOt io ir. 
commemora.aio11e dtUa morte dcl Rt Ca,.lo Alberto - Stguito dtlla disci.usione del pt·ogt.Uo di ''!i0' •ulla 
composi.Jio1u ckllt Corti d'assisie - Di.scor10 drl Senatore Corsi in ap71og9io delle f11otlifirasioni all'ari. 1 
1>ropo.st1 rlatl'Uf{lcio Centrale - Ri1posla del Ministro di Gra,ia t Giustiiio - Disccrso dtlSt11a1ortPiotlti 
in mtl'ito ckl progetto mi1li.steriult - Ri1posu drl St'11atott Jlamrl,i al Mii1islro Guardas;9illi, e dtl St11atoP't 
Ca.sl<lli E1loardo (Rtlaiore) - AggiorMmwlo d<lla cliscuuione a domani. 

I.• ardui• è •v••rl• alle ore 3 I 12. 
Sono presenti i Miniitlri di Graii1:t e Ciustiiia e della 

lslr111inne Pubblica. 
Il Senatore, S<grelar io, San Vitale lggc il pro­ 

C<"SSO verbale dell'ultima tornata che ~ approvalo eeozo 
osser,a1iooi. 
Presidente. Si dorà lettura di alrune domande di 

co igedo, 
li Senatore, Segrtlario, San Vitale legge le lettere 

d••i Stnatori Combra1-Digny o Longo colle quali do­ 
·maodano un congedo che è loro dal Sonato acror­ 
dato. 
Prealdente. L'l'.rGdo di proeideoza ha ricevuto do) 

signor Ministro dell'lnlerno la 1cgueo1e lettera lo data 
del 22 corrente. 

• Celehrandoai addl 28 del corrente mese di lu~lio• 
alle ore undici antimeridiane, per cura delle Stato, 
nella r.hiesn MetroptJlitaoa di TorinC'I, la quitllortlir<'6iffia 
co1111nrmori1zione anniversaria dello rnorle dl·I Mtipnani­ 
mo Re Gaflo Albrrio, preg,ei qurslo onorevole Ufficio 
di Prelliden&:a , affinr.hè 111a provvl•duto, conrormernente 
all'uso degli anni acorsi, alla non1io;l drlla dl"putazione 
che donil rop1.resenlare il Senato del ll•goo alla pie­ 
lo~• (uaz.ione. > 

• Soll. Peruazt. > 

' 

Allora ti 1.roceJ••rA al &orli'ggio della deputazioo•. 
(Il Preaidtnte procede alrea1ra1ione dci membri d11 

dt:bl1ono ro111porre la dt•put 11ione.) 
Hisultano t>«Jtralli i no1ni d1~i Senatori Ducboqu~ - 

Casati - lfisliPlli - l'iat<,Ji - Borghui - Lauzl - 
San Vitale rd a •uppJ .. nti i ~enatori Colonna Gioacchino 
e Serra Oreo. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIO!ill 
DEL PllOGETTO DI LEGGE 

SULLA COllPOSIZIOXE 
D E L L Il C O R T I D' A S S I S I !. 

• 
Presidente. L"ordine dcl giorno porla I& co11tinu•- 

1iono dell• diacu .. i ,ne d•I prugetlo di h:ggu per la 
co1npoai1ione Jelle Corli d'auisie. 

Ricord.,rà il S•n•lo cbo la d"cus•ion" generale fu 
chioso, riarrv•la però la parola al Relatore dtll" UlfliiO 
Ctntrole. 

La para!a è ora al Stnalo1e Castelli Rdotore. 
San11ore Castelli, /!dolore. li Relatore dell'Ulricio 

C.ntrale ai riscrn di parlore quando ai mcller! iu di­ 
' acu9Siooe l'arlicolo priu•o. • 1 ·- 
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Senatoro Corsi. Domand« la parola, 
Presidente. Darò avanli tutto lettura dell'articolo 

primo. 
Pare che la discussione si deliba aprire sul progetto 

del llinislero, poìcbè gli cmaudamentl propusti dall'El­ 
dcio Centrale non seno stati acceuari. 

Quindi leggerò l'ari. t. del pros· Ilo ministeriale. 

Ari. I. 
, 06ni Corte di aasisie ~ eomposta di oo presidente 

scelto Ira i Consigllcri d< UJ torlo di appello e di due 
gindiri dcl tribunale di circondario del luogo ove ~ sta­ 
hilita la e irte suddeua. Può t·Mrrvi ·~~iunto, come 
supplente, un altro giudice dPllo atPF:&O tribunale. • . 

A questo articolo 1, rumcio Crntrale vo'.rrhbe ao•t1: 
toime no altro per emendamento conrepuo 10 questi 
termini: 

• 

Ari. I. 
e Nei circoli 01e siede la Cori" d'appello, le Assi•ie 

s:1rann" tenute da tre consiglieri dL•IJa Corte, uno dci 
quali aar.1 Pr .. ideate. 

e Negli ahri circoli la Corte d' aasisie sarj com· 
posta di on Consigliere appositamente dd•gato pl·r 
presiederl.r, e di due giudicl scelti, sia l~a i C~nt1i · 
gliori della Gorle d'appello quando la s011011e di ac­ 
cusa lo creda ccnveuieute e lo abbia dichiarato nel· 
l'crdinanza d'accusa aia tra i presid,·oti cd i giudici 
d<·I tribunale di circondario del luogo destinato alle 
Asaiaie. , 
Senatore Plnelll. Domando la parola. 
Pre•ldeute L• pirol.1 ~ al ~•nitore Corai che l'ha 

chiesta prima, 
Senatore Col'Sl. Poichè dunque la discu8'inne carie 

sull' ari. t del pre>g<•llo mini•leriale, cJnse~ucntrmoule 
11 associo anche la disrn'8ione iuli' rmen.tamrnlo dr·I· 
l'Ufficio Cenlrale. • 

Relativarnenle a que•t'art'colo, io rhe ho votalo ncl­ 
l'UrOcio Centrale, e farcio parte della maggiorania, e 
alo pregando il Senalo di accellare Il nostra emenda 
mento, mi trofo in debito di dare qui alcune 11picg3. 
1ioni, e plrl:ire qui innanzi n quc~to onorevole Con. 
ec:llo alcune mie iJrr, <'d alrune aiic rngioni, le quali 
mi hanno deter1niaato arl e11lrare nella maggioranza 
relalivamenle a quulo •men~amento oll'art. t,' del 
progetto di legge. 

E;;li è pt·rlanlo mio còmpilo ccrlamenlo di e"'1rni­ 
narll? dapprima, ae quaot1J propone il Minisl<'ro, cioò 
di 101liluire nrlle Corli d"assi,i• ai due ronsigl•eri di 
appello due giudiri circondariali, se01pre presiedute, ola 
teron<lo ("Ufficio Centrale, come oecondo il minislero 
da un con•igliere di appdlo 1ia da ncccllarel. t que- 
1lione perlanlo di riveoJic:ire questa nuova composi· 
liane che l'U!Odo Centrole ba accettalo dalle accuse 
cbo gli fur.ioo mosse ronlro 1 1<·gno di r .. piogere 
onnin11nente la logge. 

Io 1000 d'avvil!O che la propc>tta del Minislero nella • 
2 

aua soel3nz:1, salva 1t>1npre la modi8c:1zi·1nc di cui 
n,•Ji'cruendamenlo, ~ una pro1·osta che •·ull e8Scre oc 
cettata. 

Dico onzilullo che colla proposi• leggo l'onorcvol:4. 
airno signor Ministro d'1 ahra pro\·a di vol1•r e1llrare 
n<·lla emcndazionr, Dt'Jla unifìcaziont, nella ri(orma 
ddle nostre leg~i. \'d anche dell" leggi orgoniche in 
1norlo pan.ialP. lo porto opin:onc che si de!1ba anche 
parzialmcnle r1ro.·edere nlla rHorma, alla r1!visione, 
all-1 uniHc.t1ione dellr. nostre lf>ggi ed anl'he organichr, 
nncorc:hè non si po,:;a rar tulio insie11t; poich~ allo 
'etalo at1u;1le io cui è l'llalia, in cui si:i1no noi, io sono 
d'avviso che il ritardart>, l'indugiare quel p-0ro di b.·ne 
cbe si puO ollenl're do rirorm• parziali e da uuifica- 
1iooi parziali, aia un VN'O danno, e che non sia nit·nte 
di p••g;io che P"' ls idea di far tulio non oi laccia 
nulla, e ai disperi generalmente di farlo, -poiché il far 
gro8Se co•e è cosa multo Jirfirile. 

Per e .n~eguenza corne io lodava già il ~finislro· Guar · 
d;isi~illi, allora che f"ho veduto proporrd la lr~g'' aLo­ 
liliva dL·ll'arrt•t1IO pl'rioonale rh·ile l'd onc,.lrrhè 11bl1ia 
poi adcrilo a serbnrlo, 1na immen!=a1nenll! limitalo, il 
bene sia nrll'avrre oniHrala quella leg2e per tulio il 
r"~D·•; co•l lo debbo rcrargli lode p<'rchè ha già pre• 
seulalo altre disposi1iuai di riforme, di unificaziL·ni par. 
iiali su altre mat~r1e, &alvo ben inteso ad 1~0.mioare 
il vcru parlato utile rli e•s•: e tanlo p'u mi rallcgroi 
p•·r la pr.·scnlnionc dcl primo libro dcl CAice civ1(,,, 
e dir~ cbt•, se i IUoJi onorevc.ili prcdrcet"sori, che hanno 
aicuramrnl&!·coo i1na1en30 fatica e studio Toluto gettare 
tutlo insieme il Codice intiero pt•r una e poi per una 
seconda volta, avessero cominci<ito d~I fur mruo, r:.>rse 
ogt;i il Mini!ltro allualo ci aYrt:bLe prcaenlal 1 il ll·rto 
libro e non il primo, 

Delle qu~ste cose g1·nrrali J)('r t'nuncinre la mia idea, 
che io amo e (acclo YO!i di prontamente Unificare, 
anche parzialmento, pc1Thè il tulio non ai può fare 
adesso e l'unHìroiionc:> dl·lle le1t~i ~ prin1a Tia per cui 
ai riuui9re ogni 1orta di ritt:adioi Dl·llo etEaso ac('lpo di 
co:nuoarLza di cuori e :4i iutrrrsai, ripetrrò come io 
approvi iJ aignor Ministro di IVt•re oggi pr<'posta quc~la 
nuova h•gi,.:e in rif\1rma d.,:lla con1po~i1iunt.' de'lt· r.orti 
di assieie. 

P<·r m<: il prt'Sl'Olare rirurn1e in punto di leggi il 
tempo ~ co•tanle, l'urpurlunill non ~ p•89<'f~era: 
Nostra• lr9t1 fflltndart no11 J·i!]ti, dir~v11 J'l111i;rralore. 
l:opporlunità •laré bene in punto di !>()litira, rorne la 
prontrua in punto di gu•.'rra; ma l'oppcrtunit~ di ri­ 
furm;1ro le l1•f!gi è un lt·m~o costanlt• e pl·rn:oan(·ute. 

D'rò poi che qui vi ha una opporlunilà anrhc più 
urgrnle, anche speciale, rhe è quella rhc il llird:!tro 
ci annunzia, e elle C'OD d•)lure inl!'si, ron1c · 1ia uect's­ 
aario di ordinare nuoTe Corti d'assisie e in gran nu­ 
mero. per quelle provincie m1·rid•ùnali1 o,·e n1olti dr.:­ 
linquenti stano'> osprltando il verdrtto dci giurati e 
dovendvle coslruire importa di farlo fin J"ora n1•I nuo1·0 
modo • 



- 3:ll 

TOR!<ATA DEL 2~ LU1;uo 180;3. 

Ora gluuto a questo punto dirò che la legge del 
Mini:1tero è buona e coneeniente. lo sono d'avviso che 
i giudici debbnno avere dimora fi:Jia nel luogo dove 
ammlnistruno la giustizia. Ora nei circoli dove stanno 
le magÌ$lrature che pronunciano su 'gravissirni reati, 
io desidero che i giudici che d. hLono comporle abbiano 
ivi 11ahile dimora, e siano costanti nelle loro abitudini 
di tila ordinata, quieta, sroia distraaioni; ~ nel pro­ 
prio gabioetlo che cc.schedua giudico, in mezzo ai 
suoi libri, medita, esamina, confrenta, svolge i Codici, 
le aapit oli elucubrazioni dci commentatori, ai (orma il 
criterio sulla controversia che deve risolvere, sul giu­ 
dizio che deve portare, 
Io non ho mai veduto bene quell'andare e venire 

dci consigtierl d'appello ora a sinistra cd ora a destra 
e mutare vita ed abitudini; C3~i per lo più giuagono 
11i capi luogtu dci circoli fuori della el·Je dt Ila Cvrte 
dappello o nella scr. precedente o nel mauino istesso 
in cui dcLhono sedere cd assistere ai dibauimentì cd 
anche ptontameute giudicare t9 non aspettano cbc il 
giJruo in cui si fio:sca per panire , debbono discen · 
dere io un albergo, esserne assordati dai rumori, al­ 
Ioggiare con disugo e strettamente, intervenire p~r lo 
1,iù alla tavola lh·i passeggicri ; e chiusa la 11edut.i del 
giorni) sWre culle urani in 1ua110, puichè è b.ue il dirlo 
IO&W, I giudici assessori nelle Corrl d'appello chiusa 
l'udieuza non hanno lavoro dJ compiere. Chiuso poi il 
'periodo delle Assi:;ic u1i p:iio:io quJuli allri Ll·stiu1oni 
t:be pri1na di p1rtiro r ct!vouo l'i'.l~l·nuilà per rasi sla· 
bililo. 

Ora io •corgo cbe _questi OJ;1gistrati a \'l'C8 di l·sserc 
p ;sti iri una clJndizione di prcsligio e <li <lignit.i sono 
po~li in uoa condl1io11e che a me nuo aJJ8itrl'bLc 
punlo. 

Quetite OSll\'r,·01ioni portert-libcro t.'81i t vero sino J) 
punto che neanche il Presidente <lovr1.:l.lbe l'8Scre inviato 
.,J C>Scre alaccalJ d.11la Corle d'a1•pt•llo. )fa vadiisi un 
po' a rilcnlo uclle d~ùuzi 1ni. I.e Corti di assisi1! sono 
e'oao01ioni delle Corti d"appdlo, cd è imp0'5iLile che 
chi le pre;iedo ooo oi Biacchi dal corpo ceotrole; e sia 
qu1•1la p<r•oo• la quale io sà rJr.roi;lie l'elemento di 
qu•·I Corpo da r.ui egli dist·e:ide. 

.Wa anche pci Prea:Jcoti è d"uopo prv,·\"edl·rc: ctl a 
mio avviòO Mrcllbe nccea..;ario che i PrC's:Jenli tlrlle 
Corll d'a;si~ie avessero nei capi luoghi di circvlo d'as· 
sisiu il loro alloflgi'l dl'ceUtl! Ci:rta1nenlc, perché la u•a· 
giitratura oon arna e non de··;e au1are il lusao i e ea. 
rehlle Ut!Ce~ario inoltro, e in qucbla parte priocipal· 
mc.ile prCòO il &i6nor M:i11istro di pòrtJr\"i molta attcn­ 
:r.ionc, che U03 si corri:;pundl'IS8 ai Prl•.;h}l·r.li rindl·Dnilà 
giornulicr.i, 1na cho ~d essi rod1:1e (JltO uu a:uit•guo io 
Una l~lituJine aurtìcitnlc SCI.Ila BpCiJl·tU l"t:t~OleO\e iJ 
danaro dcl pu~LlicJ; col qu.1le Ofs .. gao ai a'·rt·Lbe :in· 
cbrJ uo 01c1zo Ji riulcri&.a.r\? clii è molto d11ltii1lo e 
mollo e.ipate e manlit•oe la di~nilà dell'ufficio ouc: 
c:o3\ aucht! i prcsiJeoli a'rl.!bLero una quak:hc dirnorn 
nel capo luogo <lcllc ~sisi~, uè sar\·b~r J cvslrL·lli di 

giunger\·i solo la vigilia coi di3a;;i iate13; già avanti no­ 
tali t! rip 1rlirne, chiuse le A~sisic e ricevuta, ripeterò, 
con1e rossero le11ti1noni·pt•riti, l'indennité giornaliera e 
limitala ai pr<cisi giorni dei diilauimeoli : ripelerò dove 
se oe v.a il voluto presligio f 

Or dunq:10 volt•ndo che i giudi-:i ahLiono stabile di­ 
mora D·:I capo-'uogo dei cirCòli d•assisie io non po381> 
che lodare il Ministro della giustizia il qnale prescini1e 
nella co•np,.izione d··llc Corti d',...isie di Jue Con•I· 
gltt·ri d'.·p~cll1J, pi.?r il che r.~~ano i nolali inconvenienti 
quanto ad rssi. Se non che ci ai dice: introdotti due 
giudici circon1J3riuli n1•1la Corte di assisir, non vi aveta 
più precisamente un'e'.T'la11a1iooc dL Ila Corte di appelln, 
prevalendo l'clcmenlo dei tribunali circondariali: io non 
sono di quest'avviso; a mc bJ:Ha a &!?@OO dell'e:naoo.· 
1ior1e il Preoidcnlr, tbe è il grande opc•ralore nella Corle 
d'aasisie, e non v'è prr t.Lle risprtto necessilà che vi 
sian.o due allri Cooo•glieri d'appello• comP'·rre la Corld 
8 CO:Ji anche per uri'osserrazione che (arb più i003nzi. 

M.1 lJ quo•s1ionr è f;llJ più al11,' dicendo che non si 
avr.) pili orli" Corti d'assisie quel pcr~ooale di gi 1dici 
pr..>,·euo, di di:tlinll d.Jttrina, di lunga esp<>rien:r.a lo­ 
glien1lol'i i due Consiglieri di oppdlo che sono bensl 
gli a;;e;s·iri del Prrsidcnle ma ~iudici eguali a lui di 
gr;uiJ r 1u·l voto. 

Vi dirò lo3h• come io sla J"av.-iso che ei3 da trovarisl 
e che v·ha nri giuri i ci circon.Jarlali qllanta capo.r.itA, dol· 
trina, g.1ranzia di r,·ttu giudi1io si richietie per vot;;irc 
in nn col Prt.-sitlC'ntc, dopo la pronunzia solrone d,•) 
verdello di colpevokzu, l'opplico1ionc dello pena. 

Se io dubit.1ssi1 •~ io pen . .;a3di che i giudici circon­ 
d0lri.11i delle prl)vincir c,1pi-r.ircoli di AS3isio io cui giA 
vi BO:lO lriLuuali di due o tre sezioni non abLiano ca- 
1•acilò Ji seJere in u111 Corlc· d"as;isio per applicare la 
lt'gau (h:nale losto che if giudizio sul fatto 6 pronun• 
ZÌJto, se io duLitassi rhc qurstn pr~one non siano ca· 
p:ici ud applicare IJ legge ancorchè vi aia una qualche 
d1fTerenzo Ira il nostro codice pooale ,.d il modo di 
applicore la leggo penale lranc•se e bl'lga, ae lo ne 
dubiL1s.i, dubiterei dcli; loro allituiline per I.re li giu· 
di~c civil'.! e corrC'zionale; dubitPrei di loro o tanto cho 
nun so eh~ cos:i il lliniatro pt)trcbbo ri!pond1·rmf. lo 
o 'Il <luhiLu dt·lla loro capar.jtf1. e poiché non si •a dallo 
(a~fC a ardere Dt•i tribunali circondariali e poich~ nella 
loro già lunga carriera furono giudici penali, Ìdlrullori, 
fi•cali, dipoi vi dirò achkllo ~ più l•cile sedere io una 
C irte d0app1•1lo l risoh.-re queotioni es;endo lo CaUH 
m"g!io chiaritil, già su~shliJLl da un giullicio, di quanto 
lo sia nei Tri1Jun.11i dove lulla la luci• per lo più non 
è aneura ratt..J. QuJnh.• volle otlle questioni di mL·ro di· 
rillO è gra1li10 per le Corli d"Appcllo di co11rermore il 
giu1lir. .• t 1 aptJl•llo colla so\J fùrLnula: a<louaado i motivi 
de' primi gi1uJ;ci.1 

Ma è dello, i giudici rirronJariali non h;1nno qut•lla 
digniti, qul·I J>r~:;ti~iu dl·i con:Jiglieri d".1pplll..i, cd uua 
c~irlc cra.s.;isie J.i quale è ro1npost3 di tre couaiglh:ri 
d"appcllo I! una Corte piu elevai•, più •lisnilosa, 

• 

3 
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lo oon posso~odagiarmi a questa idea: non ~ il DO· 

01c-, non ~ il titolo che conferisce il prestigio, rhe sta· 
bilisce la digoitl. 

Noi aLbiamo il magnifico titolo di Senatori: sapete 
io cosa sta la nostra Tera dignità, il prestigio; la mae­ 
alà dell'Q.Oorcvol:sl!imo Consesso, me lo ccnscnurete i 
è perchè.raccia100 lo h·~gi, non perchè ci chiamiamo 
Senutori, 

Allorquomlo giudici cirrenduriall fJr1nno parte delle 
Corli d'assiste ti pronumieranno la condanna o l'asso­ 
lutoria. Ot•I compire Loie graviasimo orllcio, e notale ne 
sono degni, hanno il grado, la dignità, il prestigio di 
qualunque consigliere d'appello. 

l\imane ora a rispondere a due csservaeloni degli op­ 
p;.,ellcri. La prima, che i giudici circondariali possano 
easere svito la pressione dcl Pri•sidenle r.he è allo lo· 
rato, giunge dalla sede della Corte d'appello, ne è mem: 
hro distinto al punto di essere in ruozioni presiJenzh1h 
di molti e seria r.ttica e delicatezza. L3 seconda, che i 
giudici circondariali possane vincere, collegandosi a di­ 
segno, il Presidente quand'anche Consiglì1·re d'appello. 
Io a queste ragioni non oppongo nitro sr. non che, di­ 
cendo che come magistrato non le posso accettare sic· 
come serie. Io non ho mai dubitate, ed è lmpossibile 
che venga iu me l'idt·a che un tait' il quale vrate toga, 
che presiedo una Corte d'asaiaie, che esce dalla Gorle 
d'appello, che Lia f<1llo la gran curriera, che arnrninistra 
la giustiiia, ahLia l'idea di operare e volere operare 
una pressicue sui ~iodici circondariali che ha a lato: 
ma buon Dio! uomini salili a giudicare, ad ammini­ 
alrare la giuslizia1 ad esscrr. pur pure: prl·sit·du(i da 
n1a1;giori in gr:id..> n )0 son> p:lssiLili di prL•ssionr. Cos1 
io .non eretta po ;ai Li le che i giutlici cirronJariali i quali 
1000 p rtati o quel punlo irt un'et~, rornt? gil notai, 
1nt.:h1J n~n giovani!~, io non pa~so dubilare che ei n1el­ 
ta.ao in roll~g:1oza per ,·inccre contro la vcrit~ il voto 
dt:I Presidt>nte it-qualr, noliitt>, vien dupo a loro nel voto. 

lu ho a'·uto l.1 fortuna r.l'lla n1ia lunga carrierJ di 
1cdC're con un disliotis11in\o magistr11lo il quale non fu 
01ai nella mioorauia (stupite Senall·ri I) non fu 1nai 
n1•lla minoranza I Ebbene. e perch! ? Perchè era io lui 
quella grandu ~apicnza la quale elrva taafallo rhi oe 
è guiderdvnalo che kbbene gli allri cbc srdcVi,DO 
con lui avtlliero meditato, lavlralo, rs;iwioalo 019lto, 
qu:inJo tgli pronuniiava, fi~a,·a il 8UO Toto, la di lui 
1.1pit>nz;i µrl·dv1ninav1 o la m~gsioranza anilnva Ct n 
ess..>. Era quc>sla prrsaione ! ~o. era efT1·lto della sa· 
pit.:nia. Se i Prl'sidcnli dtlle Cor1i d'a.sai~le osct.:nli dalle 
Corti d'appdlo av•ssrro i.le dono, lasciale pure che 
eè.Si traggano nel luro voto i giudici circondariali. 

Beo certamente io che apparlrngo nd una Corte d"op· 
pello debbo roodere giustizia come quanti 1i aono ca­ 
paci di co1opierc l'urlìclo di presidl·nlc 'foleranoo con 
quella eapil·nia. di cui ho t~slè dello, e se useranno di 
l.il~ prt·i>sione, bt-n licll aarJOno c1..oluro' che la riceve· 
raonu poichè ~ prl•s1done (be viene da Dio illu1nioalore 
acllo meole _dell'uomo. 

' ' 

Adunque aono talmente coorinlo che questi giudici 
eircon1Jariali eodJisreraono al loro ufficio, e bene, che. 
pot~rido vctlerc che in queslo' modo aarl'bbe per ces­ 
sare quell'andare e venire dci Consiglieri d'apf'ello ora 
D dirilla ~d ora• a sinislra corno l3nli ptripaletici che 
••.• Insomma non ripeterò quello ebe bo gia detto, 
ma oggiungerb che scemando d'assai lo didlrazioni dei 
Consiglieri d'uppello, qurlli che riruarraono c:ompiranoo 
ben più larilmenle il loro ufficio di giudiri ci1ili, e 
potendo srrb.ire lo destiua1ioni dei Pr•sld.,nti e dcl 
Coosiglicri d'as8isie in r::tpo ulle 1teuc persone ai nvraouo 
giudici e civili e criminali che non mulrranno studio, 
urfìci; io amo il giudil'e uniiu libri! 

Vinta, scconcto mc, la causa del llioistero so quee.lo 
punto (era Rià ,·inta presso di me, nia come mcrobro 
della mngi:;ivranz1 desiderava di reoderue p~ù preci~ 
rogiooe al s,.oato) 1ieae ora la que.tione della modifi· 
razioo" ddla maggiorania stessa dcli" urocio Centrale 
dcll'emendamenlo, eia~. proposto da esso oll"articolo 
primo della lrgge in discus~ione. 

Il quale e1m·ndamonto che non otrer,do la sostanza 
principole •!ella proposi• leggo oon è accellalo fin oro 
1lul signor Minh1tro o~ 80 se sarà per accettarlo; (orse 
noi Ma io que•to punto se il signor Ministro non l"oc­ 
celltrà, Joçrò io rinunziare alle mie convinzioni? No; 
io rimarrò nrlla mia conTinzione che la modificazione 
dell'Llrnclo C•nlrale è savia, è giusta. è opportuna e si 
tlevc accettare. Sart1 penso, l'r pinione dt>lla maggio·­ 
ranza d<ll"Vrfirio Ceotralr, &Rràlcioè lo mia eh• ne 1000 
parte: 

Non dirò a giustiOClltiono, a prova, a dirnostr::izione 
gr;andi parole: la mo.lincaziooe in che consiste! In cho 
nrlla sedo delle Corti d"a1 p•llo debbano, comporsi lo 
Corti d"assi•ie oltre al Presidente Consisli1·re d' ap­ 
P"llo 'con due ollri Consiglieri d'appello. Niente di più 
razionale. lo che parto princip:il1nenle da.I principio elio 
noo p:>J!l.l atl;tgiarrnl ali' idea di Con3i~licri di ap· 
peli·> di Turino itineranti nei circoli di Vercelli, di Cu­ 
neo, od hre•, e cosi d•rò di Consigliori di •lire Corti 
d'appello in· ollri e vari: rapi di Circondario del ri1prllito 
Distretlr> ben debbo accf.Uare che allort1uaado i Consi­ 
glieri si lrllvano fìui 01·1ll\ 1e1le della Corto d'as3isie ne 
rar.ciano partt1, su li vero como à ve:riasimo che le Corti 
d'aflaiaie non aono cbe uo'emana1iooe ctclle Corti d'ap· 
pollo, puicll~ la Corlo d' usi•ie noo è che un mogi· 
itrato, come la Corl~ d'appello, l'uno in me1teria pt!· 
nJl1•, l'altro in matl'ria civile e cbc sono eguali in qu;1nto 
che •i è inappelJ.11ililA, salvo solo il rime.fio della Cas- 
1a1ione t:inti> per l'una che per l'illtra, AOno giudici au­ 
prt•mi, io tale ca30 oon ,.è r.igiooe di deviare da ciò 
che si fa, ed è razi·>nalo che Consiglieri d'appt>llo com· 
pc.;ng100 l;1 Corte d'assisic. 

Cosi è meglio segnata ancora !"emanazione d•lle 
Corti d'appello delle Corti di •••Ì•ie. Cool è meglio 
ancora cio st\ll.iilito rispolto anche ~Ile Corti di assisie 
nei circoli" ruori della 'Berle delle Corti di •ppollo. 

D•ll• cose d•lle, dall'idea cbe mi IO!lO formato e 
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che credo giusta , essere i'giuilici circondariali, uomini raglone propria; si tratta di giudizi da farsi in piccole 
capaci, poichè solo non si chiameranno consiglieri di citlà in cui i giudici circondariali che vi dimorano, 
appellc, e si nomineranno giudici circondariali saranno Iorse potranno essere in condirlone delicata, e poi ben 
però assessori carne i consiglieri d'appello al presidente altre rare si ma contingibili circostame possono vrri- 
d assisie; il titolo non può irnporure alla aostanza, oè 61·aroi. lla doveva la legge mancare di rimedio! Ed i\ 
pregiudicare alla vtritl. rimedio sL\ che in questi casi, esamiuari bene da 

Sono troppo vecchio pvrchè un titolo mi inganni. vicino, si inviino Consiglieri d'appello. ~la alloro è douo 
Non trovo che il titlllo sia eufHcieatc; chi esercita il vostro sieleina è ditTeUoso. Debbe poi provvedere Ja 

un uffìcìo che non corrisponde alla sua assoluta mis- Sezione d'accusa alla quale nell'esame del processo, e 
alone è meno sempre di chi ba missione assoluta, deliherandn l'accusa sono già note, o ne scorge il g•'rn1e1 

carne sarebbe se BOllJ facesse 1e veci, se fosse dele- tuue le contingeuze ' per le quali convenga inv i are a 
gaio: ma chi la esercita come colui che ha il titolo sedere nella torlc d'assisìe due Conaiglicr] d'appello. 
per disposiricne assoluta dellu legge, io non vi scorgo Nò, non è dilettosn poicbè non debbo mai venire 
differenza. ( giudici etrrcudoeiali nelle assisic saranno meno, per certi determinati c:;isi, una eavia1 opportuna, 
altr€'ttanti facenti funzioni di consiglieri d"appC'llo in pronta prov~i1lenz:), e ilB questi ra5i p,ossono accadei-e, 
mo•),, effi1nero 6 temporario come il pr{'!idente cbe evidcnlcmcnte è giusLO, che vi si possa prov\·cdcre. 
chiudo le assisie e rhorn1 11 scmplicr consigli"re di Ora mi pare d"a\!ere spiegatQ alil.iai.;lania le mie illl'I 
appello. e sulla suslanza della il'~~c o sull'cmendamenlo al quale, 

Immaginatevi un collegio i di cui memhri abbiano i io, come memuro dd\' Ufficio Ccolrale, bo dato la mia 
tiloli più sublimi, ma la cui run1ioui siano lt•ggiere, il adesione. 
pas;;eggicre guarda e passa. Se poi dopo tanta mia convinzione mi volgo indiclro, r. 
,.!la quando le Corti d'ao•i;ie giudicano e<l applic•nO ve<lo che questo sislema può porlare varie cenlinaia di 

peno gravissi1ne, ·ai chi.unino giudici cirronclariali o mille lire di economia, QUl!sto rist.Jha:o {prl·go il Scoatu 
consiglieri d'apprllo nulla la, nè po;so am:netlne que- non lo prenda come uao scopo: l'onorevole signor lii. 
•l'impnritò. nislro sono persu•••1 non l'ebbe ru•i in capo) è lor.e da 

àfi ai dice fra altre COBt? ! ,j è maggior pre3ligio, aprez&ar~ f 
ti è maggiore studio o ,,rfeuniiooe di c.ipaciU.. Il siguor Alinislro for~e dirà: r.olld vostre 1oodillca- 

lo appartengo alla Cor!e d'appPllo di Torino, o da zioni il mio ri;ultamenlo ~ seemato. 
iii anni no pr~·a:rdo unn. classe, elle ora si dice se- Giu~to pcrc:liè è acclnatt.), io tutla\in gli do qualclie 
zione. &ono prrciò un rstinialore puhLlico, sincero dei pc8o, e 1neglio vuol diro, elle sta pt'r 010 la ritgionc. 
niiei colleghi e sicuramente riconosco in essi e dollrina Ma, dirò ancora .il signor Mioialro: vi può essere ;ti· 
o capaciti ed ~satl(•zza, m3 non posso nrnineuero che tra mani<'ra che ripari a qu{'sta ruinore ecLJnomia che 
i giudici circoatlnrioli non al1biano 11uOJcienle dottrina. "h·oe a risullare dal nostro t:lnt'ndameJJto. 
e capacità pl'r l'Ufficio cui fossero chiaoiali coane giu • lo non so, pf)ichì! non è da mollo che i Eiigilli bono 
~lic.i nelle Corti d·assbie. dcg.1arncntc tc:nuti dall'attuale Minislro, se ol1bia 01Jli1ia 

Si dicr; vecil'le r.ome la vostra )ppgP è rlir~uosa quale di una Co;n1ni!13ione cri!ala per eoa1niuare quali diritti 
e::isa è'? Volete consiglieri d'appello nelle s~di th·llc p ilt'63tr\l es:;crc ri:1co&.3i, e per conbegucuz.a d1.1re un 
Corli d'•ppello, ed ammrllele po•ria giudici circonda· quolche ulilo •I Regio Erario per cerli aui cLe at•guono 
rioli allrove, ma la lcg~e non è dilcllusa P per le ra- nelle Corli d'a"i•ie i qu•li aui hanno le qualilà J,·gli 
gioni già svolte e pr.ir.hi', ~io\·a riprlerlo, la tiziosità, Rtli CÌ\"ili nelle altre cause. 
se vi rossr, non earchbc cbc apparl·nte, non sort·bbe lii ru dello: io non ho vrduto qu('sli lavori, non np· 

e QSSO)utameote YerDj il comporre COrpi Co\h•giaJi @illdi- partcngono nlJa CorDO)is&ione: mi (U _detto tbe i Ci.:lL·vli 
canti sp••lta a11a legge e duve e~sa ioter-tirne con nl· hauno d.ltO un risultalo por le antiche provincie di 

•cune dill'rrrnzc per r.gioni di lora!ilà, 1110 oenza de- 90,000 lire all'anno; ebbene 00,0ùO lirn su GU•llro rui· 
trarre alla più certa garanzia dell'ammioiàlrnzione della lioni che a••c,·arno, forma prr ventidue wilioni che sia· 
giustizia. non è censurabile la differenza, non -vi ha mo or:i, quasi 300,000 lire annue di introilo per il (lUl.i· 
tiziosilà vera cll•1i'ii>lruzione. bliL"O erilrio! Ora ttc il signor ~ioi::itro vorri l'Sa1uinarc 

Debbo parlare infine drlla facoltà rlo\a dull'Ufficio loie cosa vedrà un ri;ultato Onanzi•rio forse maggioro 
Centrale alla Sezione d'acruoa di aostiluire in crrli di quello da lui aprrato. 
casi che rav\"isasse opportuno ai giudici circondariali T01le e l:inta vi dirò ionne è la mia cooviniionc che 
<lue Consiglieri d'appdlu. Dirò poche parole. L'l:fficio la leggo nrlla sostan.a e come i> emen•lota doll'I.:rtìcio 
Centrale io tale racollà lrova qu('I necesaario rimt•dio Centrale è buona e necessaTia, anzi aal\a il principi'> 
e non rorrrzione d!·I sistema rhe taltolta ciri:oitlnnze cbu )e Corti d'af.:iji~ie 11ono nna emanazione delle Corti 
consigliano e che po:lSono succedere e succedono. d·appel!o, che io oserei prt·gare il signor Ministro a 

Vi possono essere casi in cui un siurtice rirconda4 riuo1rsl alla magsioranza d{·ll' t:rfit.io .Cenlr1lle. rost 
riole <I quale è me.rnbro della Corte d'a.,isie ai !rovi l uoito il voto del Mini•lro a qudlo dell'(;fficio Cenlrale 
in pos•zlone difficile, ind1pcndenlemen1e a qualunquo •i avrebbe maggiore argomento per il !clice esilo ddla . ' 5 
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preaccennata rifor.na d.ll'auuale l•~ge ronlortata dal 
l'esempio delle 11 ggi Francese e B1·l~.1, e col> Bià per 
radd1•lro surrogale a pari legge della u· stra auuale, 
Jillnlstro di Grazia e Giustizia. Le ultuue pa­ 

roln del Senatore Corsi m'impongono il dovere di ma­ 
nifestare Sf"lll.111&ro indugio la mia opinione. 

P.gli av•crtiva, che la ll'gge da mc proposta produce 
un'ecenomia, ed avvertita bene, che tale economia non 
~ lo scopo, ma la eooseguenza di questa l1·gz.e. 

DiTido 10 questo punto I' opinione n1nnir1•slala da 
parecchi Souaturi. che qualunque economia che si 
racria • di1c11pilo dC'll'am1nioii1trnione della giustizia 
sarebbe da cendannure, da 1itupcrnre alL 1n1rnte. 

M:i IP è per6 quello che Lo già dimostrato e r.be 
confido confermare con brevi parole, cbe la rilor.na 
che io propongu non ra scapitare per nulla l'anuniui­ 
strasione della gi~sliiia., allora, sicnori. l'economia di· 
tiene oa debito. Uo debito del Parlamento che l'ho 
molte e molte Tolte i.nposta al Governo, come un de· 
biro del Governo l'accettare e l'oue.npcrato ai toli del 
Parlamento. 
Non entrerò a discutere , quale sia I'importanza di 

quP.tta ecoeomia. 
Il Minislero ha presentato ono specchic da cui risulta 

che l'economia ammonterebbe a circa 500 mila lire. 
L'Ilfflclo Ccnlrale racrndo lor.e p;ù esauì computi, ha 
creduto che l'economia snrt•bbo minore; non i111pur1a, 
ae c'è un'e1!0no1nia es~a dc,·e rarsi. 

E quesl'ecoaomia. m'alTrl"tlO e di.~hiur•rlo, sarl in 
verilà minore di qutllo cbe il Mini:Jtero prevedeva, 
in quanto che per parte rr1ia mi 11or.o Jisposlo atl ac­ 
ceuare tuui quei terupcrnmenti che valgano ad a1uicu­ 
rart\ le posiiioui arquistale dai <'Onsiµlit·rl drlle ('orli 
d".,ppello; i1nperocchè n1cnlre an<·lo al!a riroro1a stuto 
il debito di conservare uo print:ivio runda1nr11lJle dt·I 
nOBlro rifolgiinento; di non rerirt rioè gli ioh•M.'Si legil 
ti111i, i diritti giuat.io1rnle 1rqub1oti f Brr.~10 ). Qnl'~la 
Jei:;ge d<t me proposta aveva il sulfrnc;io d~ll·el'perienza; 
quN1to 1ulfr.1gio che erll uguJlmrnlc invol'ato dai ao­ 
lllt nitori e dagli oppositori dt>lla lf'çg1·; ma ee non mi 
inganno l'cspt!rien•.a "''" polel'a invocarsi cl1e a ravure 
d<·lla lt•gge proposla d .. l àliniskro. 

In effetti avevanJo noi l'rsrmpio in Francia di Corti 
d'usiisie romp(lsle. nri luorlii ove sit·de la Cc1rlr d'.ap. 
pl'llo di coosiglieri d'ar•rel'o, nt'i lno~hi o,·c la C( rte 
1100 si~e, da un ccnsiglic·re e da due giudici di cir­ 
ro!ldario. 

Dicia1uo tolti conl'orllemrnle che non sono svrli Ja­ 
n1cnti contro questo siilt·ma; ma quan~o noi diciamo 
liò, noi a1Tl~r111iarno che non s. no sorti danni, non 
1·1niJ sorti l.irnrnli cuntto le .\s:iisie corr.po:;tc tli un 
Collsi~lil'fe d\oppdlo e di due giudici di circondario, 
imperocchè ~ ioneg1bile cht• non pl\lC\·cno sorgere Ja­ 
mtnli per le Asi1isie cbe rossrro compc1Hr di tre con- 
1i;:lic•ri d'oppdlo. 

Ed io \"ITctl!l io uon CàclJdo le A~i:>ic couipilsle di 

6 

tre con:'ig:icri d'.1pp:•llo pl·r1;h~ polr.-l>!.iero portare danni 
e IJn1en1i. 

S;.;;1J invece gli opposito1i c!Jc arr1cci.100 pre•isioni 
lii d.Jnai r di qucrc:c per lt• il:i:ti:tiC COJ1p0Slt! J' un 
co11:sic;li1'.re e di d.io giu Jiri di circo11d.1ria. Or.i se rgli 
è. rcro che qae.;;ta composiziùnc 1101 ha proiotto nè pc· 
r1cfWl>, n ·~ dJ,1no, se coli è 1cro r.hc nlln ha dato luo·•o 

I . • a quc~..: e, ~L' e 1: un'c5p1!ricnza la qaale si può in.,·ocare, 
que:;t es? •ru!nza n·Jn pnò lnvorarsi che a la\·ore dt·I 
prcgello d\·I lli11is!cro; i;11p1·roccliè p,•r le tnodificazioni 
ratti.? tlall'Lflido C(·n:rJh~ non è in qucstiJn ! la prc\·i· 
bi0111~ di ti.inni o di pericoli. 
.. Sign0ri, qursl'es1H.1rieuza si vrrst·nta sollo due 3S[ll"Lli; 
in un n1ot.10 per IJ FrJn._:ia, in quJnto l·h~ la cun1poi;i­ 
iionc dLlle Corti ù'assisie D..:llt· quali cntra,·ano un Cvn· 
siglie1c e ùue Giudici <li circondario noa ha produtr.o 
iurn11vt•11h·11ti, cd i11 un altro mudo per la Francia e 
per il llrlgio, iu quanlo che la farollil rcnccdcra alla 
~i.:iiotic tJ'ar;-usa d·ord!n:1re in alruoi casi una romp1· 
1i2iv11c dh·<·rs11 tla Qlll"lla dc.illa lt·ggc slabili:a, n1.n è 
ffiJi st1t.1. us Ll1. E·l è llOl(.\'()IC, o signori, rosscr\'azione 
rJtta ~u 'liH.'S~O puntiJ d.1' St.:O:ltCJrtl Xatoli il quale r.un­ 
Oll'U:a CJ::ic i Con:;iolieri ro.~~; riJ in parte l'lellili; per 
ruutlo clii.: n.·I B,·lg:o ru aiu:n,•.:1sa la co.upo~iz1..inc J··lle 
as.::i;;ie senza clit~ \'i race:i~c o:;tarolo il r0ni; ,rso in ca.ie 
di hlagii;tr.;li \·aria1uenlt• i.:lelli, tanto {'SSi ser.tiva110 il 
Ui;luguo d.:·IL~ rJor.11a e.bo fll in q.1cl p:iesc altuata. 

~ui, co111e dil'c,·a altra \'crlla, t!Ta\·;11110 spinti a q!.le­ 
&l.\ ritlr.ua J ii prc.:edenti p;1rJJcocnt.1ri tl .. •I nostro pnl~sc 
che rurùnO ;11npia:ncutc ricorJati dJlrouorc\·ole Scua· 
l-ire De Fur•·ata. 
li Govi:rc11.) e lil C;i nera quando int~ro a s.taUilirc 

le C .rti di a33isie e ,j g:urati1 non pcns;1rono ad aue­ 
nersi ad altro sistt~nia, &e uon a qul'll) che iv ho a\·utJ 
l\:nore di p:-oporrc al St•nJto. 

Eri a~giungcrò cbc il conrrllo dt'll';:i;;l.aturi di que­ 
sto parse non si l dilun~alo da qu1·I pl'n!'icro, in q1· ~nto 
rhc n1.'I tdli:l, atr.:lliJ il Go,·erno dJ.I bi.iOtino di agevo· 
lart! il cor$o dcllJ giui:;tiiia, er~ t!JI Guarlla:;igilli prc­ 
senti.llO alla Camera dci,J)1•putati un pr<l~etlo di lc~ge, 
con r.ul si :>t tl.llha r:hc i supplenii oille· Corli d'assisie 
p:·lt·s· ero e.-serc i siudiri dl·l triLunale Ji Ciri:ontl;irio, • 
e IJ. Co n111issiullP. nv1ninata d.dla C:lrncrd, invl"'ce di 
ra'.r1• O!'>l:tcoliJ, o rl'slringcre que~iO concetto ilei Mia 
n1stcrv, )I) all.1rg.n·a1 r.o:ne apl>lrl:SCo.! dall:i su:'l rela· 
aione. 

A·lunqnc, o s:gnori, non sol"J l\•sl)~r:coza di ahri 
pat·si, 1n·1 i docu1ncnti 1lunii..:stici ci ruJslra\·;:;no sL:Cvra 
da Oi);Ji p:!:ir.olo, et auil util~ la rirorn1a che io '1.\"C\O 
l'oueirc di pr,ipor,·i ; epperò n1)fi mi oilll•nllc,·o in DCI.i .. 
su:1 moL10 che 111 progt~lt.o si dcs~e la tacria di iucon­ 
gruenza. 

lncongrllente si è <letto, pe:-.:l1è 011 nlre la i:;iu"tizia 
P''n.1ll! è orJin.1ta io tre gralli Ji\·er:;i, o di una sorta 
di r1·ati g;udica il Hiud:cc di 1nanda1nc11to, d'un t-tltrll 
il triUunalc ~i circ1Jnd.1r.iJ, e dellJ trrzJ I.i (orle d'ap· 
pt~llu, noi veni Hno a coJJronderl.! qurstc dioilinzioui ron· 
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damentali. ~L1 queste distinzioni non eo110 rJlle dulla 
natura; esse lo sono dulia legge : nè \'i in dure pertur­ 

. bazìone alcuna quando sorge una nuova C,,rtc d'assiste, 
Se quando ai è venuto a proporre una ll'~se intorno 

ai aiurali si r·1sse dello: l'introdunone del paese nei 
giu~tizii eonteaata · all'andamento finora serbato, a~li 
ordini finora alabiliti1 ai sarf'f,IJe detto il vere,' ma se 
ai ro88f! pure aggiunto che era un'incongruenza. si 
poteva repltc-re ch'era un'iocongruerm ftlire, e'1 una 
innovnsioue stupenda, a cui gli uoninl illum-nati do· 
"~'·.i.no appl·1u1lire. 

(o non pretendo queste lo11i, o signlri, pcrchè la 
l€'g;e che i 1 bo presentato ~ inulto umile, e ruod-sta ; 
ma mi sento nel diritto di rt spingcre le accuae che 
mi vennero r.1lte. 
lo non parlerò poi nè della dipendenza dci giU<:ici 

di eircon'lario, :i.hra ohbleaione questn, su cui il reì a­ 
toro drll'Uffido Centrale nel primo giorno mostrava di 
rare grand'assegnameote per rt•spingere il progrtto mi­ 
nisteriale, poichè mi è paruio abbandonata qucsi'ob­ 
bieeione da qurgli onorevoli membri stessi della mag­ 
gioranza dcll'Ulflclo che in questa parte si sono da lui 
stacrati. 

Non parlerò neppure più del'a suppo-ta incapacità 
dei giudici di cirrondaric, 

Signori, io ho lerma opnione, o e in me l'avranno 
lutti gli uomini che Lanno pr.1lira d1·l foro. che hanno 
studi.. eh•! effettivamente 8(' vi I! qualche cof!a, coine 
aveva l'onore di dire fin d1I primo giorno, di gra\·e, 
di onio nei giudizi! penoli, ai è la qurstiono di fallo. 

Con ciò n0n voglio togliere nè i1nportanza, nè se­ 
riet-'i al lavoro che si spedisre nel decirlrrc le questioni 
di (or;D3 che pOJSOOO OaJCere oe) r.orsO del giu1iizio, 
o nelretpplicaiione della Jeg3e, :na C('rtaml•nte io dico 
c11c a questo laroro delJLouo riputarai La.5t11oli quri 
giorlici P&perti e_ prali•~i che inlrniJono a tulle I<> que­ 
stioni che offre conlinue e t:ih·olla spinvse la gius.tizia 
cJrrciiooal<>. 

Tolte le obhit·iiooi che si sono ron molto ingc•gno 
e coo 1nolla qottrina svolte rontro il prog4·lll'l ministe­ 
riale ro1l~n!!ono, a mio modo di veder~, l'ohLlio di 
un (atto gr.1,·e. di un mulnn1C'nto proro11d11 av\·rnulo 
n~Jl';.m11inistrJzionr. d1·lla giuati7.ia penale. (Juando n1i 
ai dice che le Corti d'a.~si3ie 1000 e dt•bLono essere 
un\•inanazioor. delle Curli d'appello, r.hn il numero 
prirna di rinque 21i è già di tropp1 rimpirrioli10, ri­ 
dotto a trP: qri:i.ndiJ r;i voglk1nn ac rulin~re le qu;.ilità 
dei n1a2istra1i, i q111Ji conr:orron > r clii• AllsieiP, fOsl 
davricino. <"OBi minutam('nle e dirò pure' r.on tanLo 
110:1pr.tto, io non pottso nstC'orrmi dul pt•n:sarc cbe co­ 
lor.i i q011ali rnellJ!lO in!Jani:i qu\iste OS3C'rvazioni, non 
nJlJiano rùr.:te d;menticalo che, con quf'sti lre magi- 
1trad oill.a rur-nazi 1ne d(•lll! As.)i$ÌC1 conro:·rono i t;iu· 
rati. 

Se gli aYl'efdar:, se coJ..ro che si oppongono a quc- 
1ta )Pggo aY<."8Sl'ru a\·ulo E(Ùnprl! innanii er::,li o·.:rhi 
qucsla nuvità della uoslra legisl.~tionr., quc.llo fatto iw- 

portJnte dei giu•liil penali, io sono certo rho mollo 
obt)i('zio:li da e.:115i (dtlC sareLOc·ro stale rispar111iate. 

lo diceva e riprlo anrora, o signori , che la Je;:ge 
prC'posta rr;:i confortata dallr conclu3ioni slesso d~·l- 
1Tf6do Centrale. 

Ed i:t v1•rn se tnili )a <"Ornposaizi"1De di una Corte 
di assi:de rana in 1no<lo che interv<'ng3. un Consigliere, 
rd al lat'l di E'891), due p.iu1iici di cirrooJario. fot&e un 
f,lllO da port;trc, DtJn dirò danno o pericolo, ma da 
destare la minin1a appren~ione per l'ltffilT•inistrutione 
dt·lta giustilia, ma r.rl·der~te voi, o ei,nori, che uo­ 
cniai rh1pe1t:ibili rome qu('lli ch(t srg~ono sul booco 
d .. ll'l'rficio Centrale avrebb<·ro cons•olilo che questa 
cornposizii.>ne p~ricolo~a ave3.:te luogo in quelle proviorie 
io cui noo oiede la Cori• d'App<'llO f 

Per mc non lo p<•nso; epperò dicevo cha Il loro 
slrsso giu1lilio è la mi;;lior garanzia contro la vanilà 
di questi pericoli, e di qlJ<'Sli timori. 

Però io dir,Pvo che l.t loro t:rperif'nUL 1tell8il. 't'eoiva 
in fonforto della n1ia Jc·gge. Nè rimf'dio a qursto i:n­ 
m;iginaro tin1ore può tror3r~i oell'altro trmprramento 
ad li toto. dollTl6rio Co•otrale, cioè orlla facoltà data 
alla BPzione d'acru.;a di dc(ìnirl', rrc(-zionalmenlfl al· 
mrno, i casi in cui la Corte d' . .\ssi.-:ie dovrebbe com• 
porsi soltanto di <"onsigliPri. 

~li qut~to punto J'onor~,·ole ~enatore D1' Foresta ra· 
r.e\'a osscr\·azionl cosi rs3ltt: fosl splendhlP1 che io non 
oserri ripe:t-rlr. 

Egli dimostr:l\'l che questa facolU dello quale non 
hauuo mai (Jtto uso, o!\ la ~·rancia, n~ il Bl'lgio, non 
si pc.,tcva con ra,._iono ct1nfcrirP., nè con diritto eee-rci­ 
larr; p1•r\Jr.<"h~ non vi l13rt:hbe slalo per la 11e1ione di 
accu::;a nr.~sun rriterill 1111Uiciente per definire qnali fos­ 
sero i ca5i, e in quali cir<"OJlansc a'"reliLe potuto 11i­ 
m:trsi n..;cri:s;,rìo che IA forte si compont-SIC di tro 
consiblil·ri o di due giudici di circondario; imperoccbà 
d'or1linari•) la gra\ilà d1..llJ causa non 1i aviluppa che 
dopo il sio.Ji1.io d1·1la 8ciio.le d'accusa, e apf'SSO quc1ta 
gradii ai nievo e 1nrge dagli Incidenti che vengono 
in Iure solo nella pubblica discusaionP. 

Nè vale, o &Ìf:?Oori, l'o:i~erva1ione f11lla dall'onoro. 
vole R1·l:tl(1'(', il q11nle iodi<"a\·;i l'c1rt. 428. 

Era 1t11tic.J c:1no·1e ctella giurispruJt•nia ilalioiD& clJq 
la, ··o·npf'lr-07.a di un rea10 ai dt-[inisse prr la 1ua 
p:irte f'~lrinst>r~a e materiale: CJsicchè trallandosi di 
01niddio, dovc>JBC allritiuirsi a quel giudice clJo è com· 
prh•ntP pP-r l"omic-iilio. Ciò irnp'lrlal'a che nel dE'lermi­ 
oar:i.i I~ compeieni,1 non si avts:se ritruardo a qutlla 
cir"o5tauw per le quJli potr..Me minorarai la peno, e 
rr.?Sullara~ un.t co1npetenzil piU mite. Non di meno io 
•kuni d"' nuovi codici &i è adottato uoa rrgola di­ 
ver~a; si è ril1..•nulo, cio\, chr. quando alla 1r1iooe di 
acrus• si f>rcscnla un fallo il quale nella oua parto 
ob~icUi\·a, co:oc dice\la C;.ar1uigoani1 oella eua parte 
estriu~eca lh't•:tiae l'appirenr.a di ro:tlituire un criminP, 
e non di meno per lo circoslaoie altenu:ioli, o per 
altri rarlicolari r<•lativl alla pc111ona, potesse merita"' 

7 
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uno peDB inleriore, avesse facolll la sezione di accusa 
di rinviare con una pregustaaione anticipata il ratto 
ol giudice correzionak Ma questo riovio si ra ad un 
giudica che la legge ha composto sempre allo atesso 
msdo, percbè il giudice correa.ona!e è sempre com­ 
poste. nella ete.<sa guisa. 

Ma da ciò 1i può trarre argornenlo per legittimare 
la facoltà data alla sezione di arcusa d1 far procedere 
contro Tizio da un tribuuale ccmposto in un modo, e 
contro Caio da on tribunale composto io un modo 
diverso? 

3igoori, I• consegueusa di questa legge sarebbe che 
nessun magistrali> ne uaerebbe ; casa sarebbe vana­ 
mente scriua, 

Voi avete creduto per oo delicato sentimento di 
Cautelare la vostra C08CÌen&a, JJla elfeiUivameDle questa 
lcg~e n in produrrebbe nessun efTcllo. 

Io esprimerò (rancan1cnte la mia opinione. Sa ci era 
via per legiuimaro il sistema adottalo dagli onorevoli 
Senatori che ecmpongono la ma~gioranza dell'Lffh-io 
Centralo, è quella iodic"ta datl' onorevole Senatore 
Corsi. E~li ba espresso un coneeuo che può spiegare 
il si•tcma adottato dall'UrHcio Centrale, Egli dire: io 
ooo credo che sia conrcnieme all'ammioislrati<1nt' della 
gius1izi3 che ti si;tOO ~iuJici amhulanti, in conse­ 
guenza aoa "o~lio che i Consiglieri di una Corte di 
appello ai trasporuno cou danno dell'erario, e con 
lorJ disturbo, e con qualche pericolo di potere alleo· 
de!"e anche mt!n'l seriamente all'importansa del CdiJi 

ruori della loro residema, Ma poicbè i consiglieri d'ap 
petto ai trovano odia 1ede di essa Corte, allora si 
chiamino CO!!loro nd ammioi!ltra.re In gi11211iziu. 

Y-t questo ate3ai> coocello non A scevro di tutti que· 
gli inconYenieoti cbe ei pouooo opp1Jrre al sistl!ma ge­ 
nrralmenle adou,110 d,11lTllll'io Cenlrale. impcrocobè 
pclrclibe dirsi: e perchè far viaggiare il Pr•sidenle1 
per qu.11 ragione •oi volete che questo Triliunale eia 
composlo nel luogo dove eiede la Corte d'npprllo in 
modo diverso? Però 11 arrJecioao sempre le mcilesime 
obbiezioni. 

Quando l'onorevol• Senatore Corsi dice: io noo du. 
bilo pt>r la Indipendenza, io non bo p•ura che I giu­ 
dici di circond~rio siano incapaci; oon veggo che una 
diversil~ di til11lo, io credo che egli dicesse il 't>ro, 
mo ciò doveva sospingerlo ad acceunre la l•gge da me 
proposta. 

Bgli inYecc per @iUJtificare la divrrsa co:npnsitione 
delle A•sisie adducl'va una ragione ehe bo mlilo anrhe 
dcl litri ripetere, cioè che le Assisit: 11000 uo'em:toa- 
1iooe della Corte d'appl'llo, e che perciò 1i poteva ren­ 
d<'ro corupinll questa tman11iio11e. soltanto conwrreodo 
io ezJFa tre consiglieri; ma ae a rrndere la Corte.d'u. 
ai•ie emanazione ed immagine della Corto d'uppdlo, 
baala noi luoghi dorn ooo •ieJe ona Corte di epp•llo 
uno 1010 d~i consi~lieri, io non 10 perchè esso non 
deblia baotar& nei luoghi io col oiede la Corte d'ap­ 
pello< dirò di più: qu•ndo abbiamo compo1lo le Corti 

.. .) 8 

d'assi•io io modo corrispondente ai bi•ogni dell' ammi­ 
ni•lraziooe d<·lla giu•tizia, noi, per una parola che può 
essere più o meoo esaua e non ba certamente altro va­ 
lore cho qul'llo della mttarora, non vorremmo gua3lare 
un COllCCllo cLe per altre ragioni si stimi utile o giusto. 

È utile la legge che bo avuto l'onore di propo"·i, a 
per pro ... rae l'utilità dirò solo che rileva l'auroriU dd 
giudici di cirrooilario, senza u1niliarc, eenu arvilire in 
nessun modo qoell• dci consiglieri delle Corti d'appello; 
è utile io quanto che rende in on certo modo duttili 
le Corti di a .. isie, e cosi a\lc in molli casi a proHe· 
dcre ai hi1ogni della giustizia penale. 

È utile allo Corti d'appello le quali si oocupano di 
cause ci.,·ili e di affari correzionali,• potendo ease u1i­ 
li11are un personale che altrimenti sm·bbc destinato olle 
Corti d';.issisir. 

!l•Joo questi i principali prosicri che mi haono in· 
dotto • pcoporre la legge che bo uuto J'ooore di pro· 
aeolarvi. Ni) furono ealranea al mio pensiero le circo· 
stanze dolorose io cui si lro\·ano alcuno provincie dt•I 
Rt>gno, in cui \o'erdano Ii: provincie merid!onali e la Sar­ 
dt•gon; ml queste circostaze non sono state la cousa 
della preposta che e bui lonore di rar., ne 1000 •tote 
l'occasioue. Quando io hJ tisto che la ~iuslizia p<'Ditlr, 
per circostanze che ognuno co1uprt•ndl', è io tanto ri· 
turdo io alcune pro,·incie; quondo io ho con!liderato i 
gravi mali che nascono da questo stato di cose; quando 
ho pensato al gran bene che poteva dcrirnre dal ren­ 
dere celere e spedila la giu•tizia penale in quelle pro· 
tincie, aocora io mi 100 wesso a studiare quali prov• 
tellimcoti potevano pigli;..rsi 1 mas~iore vantaggio tlel 
paese. Allora io l10 prol•O.ilo qu<'aUl lt>gge; m11, o si­ 
gnori, io l';H-rt•i pru('l?Sta ancora se avessi C'reduto @iunto 
il tempo opportuno per compiere una rirorma gl'nerak·; 
on1le non crl'do mi si possa rare acru~a di aYcr moatrato 
aolleciludine pili per una che p<'r altra parte d'llalia. 
Qùest'accuaa lllrtbhe itomeritata. 

lo bo aiuto in menle H conr(•lt') di renti~re un Rr .. 
•igio all'Amminiàlra1iooe del pa,.se proponendo uno loggo 
che er• stata già dal Go1·~tno e dal Purlam,eoto subalpino 
concordemeule 1pploudila. Ed io opero che sar6 adot­ 
tata dal Senato. 
Presidente. Ila la parola il Senalore Pinelli. 
S1<oatore Pluelll. io a•eva domandato la parola, 

oooretoli St:natori, per attestare come ciò che mi a­ 
vr•bbr trattenuto dall'aderire compiulameote alla pro· 
p·:.at:i. n1iniilt'riille n·JD 111rtbl>e italo uè il eoncPUO che 
la co1nposizione delle nuove Corti d'op.sisie non torri .. 
1pond1•sae al SUO sropo; oè qualunque di quelle ouùie- 
1ioni le t1u1:11i ai vennero lvll<'\'ando contro qu~ta ib­ 
novazione. 

Dopo le o"<•rvaziooi falle dal!' onorevole rolJ..ga Se­ 
natore Corsi, dop~ le •pendi de parol• dl'll' onorevole 
signor Mini3tro pr~.·ponente, io non oYrfli d'uopo di ag. 
giungere maµgiori apiegazlooi, ed io dichiaro chE- non 
credo cff1·ttivu1nenle cbo posan ca11ervi pericolo alcuno 
nel chiamare I giudir,I dti tribonali di circondario allo 
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onorevoli (unzioni di giutiici nelle Corti d' asslsie, e di 
ns.•ociorli ad un presidente il quale è scelte fra i con­ 
aigli••ri dolio Corti d'appello. lo crede che da quceto 
cc-nposisione non eia da temer punto alcun discapito 
di quella librrlt di coscienaa che aicuramcnte è il fon­ 
damento che regge il magstrato nrlle sue couvimioni, 

Tutto ciò che, a mio avviso, può considerarsi dub­ 
bio in questo provvedimento, non è il principio a cui 
si informa la h•ggc, nè il ccnceuo astrano, ma la eua 
attuasione; ed io credo vt>ramentc che per rimediare 
ngll inconvenienti i quali si manifestano nell'amrnini­ 
straziano della 8iusti1ia1 gli argomenti a prfori non 
sieuo sempre sufficienti, ma che 1'rr.l!ncnte si debba 
tener conto delle condizioui in cui funziona l'ordine 
giudisiario. lo non dico che non puasa il aist1•ma pro­ 
posto dall'onorevole signor Mioi:1lro funzionare. cd avere 
i suoi pregi anche ruoti delle provincie dove si faccia 
sentire ma~gior bisogno di sperlitezza nei giudizi cri­ 
minali. Io credo che noi oon dovremmo rifluiare cer­ 
tamente una rirorma hl quale, sebbene non necra1tari1, 
a mio avvlao, nelle provìncìe in cui attualmente fun­ 
zionano lo Corli d'aasiaie serondo l'antico sistema, possa 
tul!avia egevolare il corso della giu•lizia in quelle pro· 
vìncie, di cui lanlo cl sta a cuore di verlcrP.1nigliora~e 
anr.he da questo canto le condizioni. Ma credo però 
che noo possa ar:c1·1t;irsi J'applira1ionc d'un sistema 
sonza prendersi pensiero del risultatt> che 1.cissa avere. 

Io credo che aia per lo meno dcvere dei Capi delle 
Corti risprttivc di giustiria di osservare quella parte 
dO\'O il sist<'Dll riusrirt•hbc fac lm<'llle direllO!'lO. 

Noo nasc0nrlcrò a qu11slo riJJuardo rhe prr qn:inlo 
rus:;e dt·!tidt•rahile di 11olrr risparn1iare i \•iaggi dei. 
consiglit·ri d'arpello, fd il poter riunire in n1a~giorc 
qu•1ntil.~ l giudici nt•I luogo sh·sso do\·e si isLitui.~ce il 
Fiudizio, lulta\·io quf'slc coosid11rtjzioni non <h>l,lJono da 
t;è !'ole dun1io:lre la h)f!tze: sur1ponC'n~o 11ure che qnah.:he 
va11l:1ggio potC'S3c risultare dulia n1oclitìcaiiono d:·I ai­ 
stc111a atlu3lo non crrdo che ue p•t91a seguire biasimo 
o cea11ur11 a qut·I n1odo che era stato ndollato finora e 
che non ri1nonl1 pur ad un°1"por.a ai loolaoa da ere• 
dcrc elio non ai oihbiano &\'Ulo sotto ocrliio le rondi .. 
1ioni migliori ot'llc quali ~otcva stabilirsi il aisl~n1a 
di·llo A88isie. 

lo avrei dcsiileralo cho il mio ccllcga ed aniico Se· 
nator~ Corsi 8\'tRse risparmiitto quella digre88ione rlie 
fece intorno al viagci'.io dei coo~iglicri e dci mngislrati, 
p~r amn1inistrarC' la giustizia. 

Pt·r me Lasla vedere quanto la giustizia 1ia Vfncrala 
in lnghillC'rra, do,·e i giuJici 11i recano prr cnsl dire, 
ad a1nmini5Lrarla alla porta dc'giu :icabili. 

Non è eolamente il giudice che eie<lc in tribunale 1 
che si porta da lontani luoghi per andare a ten1•re le 
asai!lir; ma è noto che uno stuolo numero.io di prrsone 
parie dalla eede principale in cui sono r•ccohi i Magi­ 
alrati de) ReKno; partono o ~iodici ed ov..-o~aLi e 
11uaoti sono allin.?nti a que5fl.Jfftcio e si traF-porllno 
sulle lccal1tl. 

lo non credo che mai rn Inghilterra quel s'eneo poro 
conveniente che ba credulo lrovaro il Senatore C1..:r8i 
aLb:o urlalo la mcnle di quella nazione •I tenace dcl 
dC'coro in tutte le sue opcra1ionl. 

Ma lasciando questo terna in dioporte, io dico che 
è lodc\·olc ponsicro di ollr.nero un'rcono1nia di apesa: 
quantunque p•r tulio quello che rieulta dalle di1nostra• 
zioni a cui discese l'(.;fOcio Ccnlrllr., easa posaa appa. 
rire ns..~ni tcnuc, se non dcl tutto problern:ilira; ma 
qualunque sia. questa t•r.onomia, essa non mi sembra 
occetlal,iJe se non io quanto po~sa coordinarai colle 
basi sulle quali il aistema giudiziario si trova alaLiJito. ~ 

Orat io non Lo ccrta1nente inlrapr~ il confronto del 
n1odo Cl}O cui BOno stabilili i tribunali di cir.~ondoario 
io Italia, e lii circosr.riiione aimile o la romposizionC 
che ebhe luogo di qu~sli tribunali nei paesi d_o,·e ò 
at:ito nmmes~o che da. essi si preodc8sero i giuJici per 
f.1rmar<' le Asaisie: qul·llo che poss.o assicurare si è, eh~ 
io molte lucalil~ dcl nostro paegc la prog•llata comro· 
ai•ionc delle Corti d'as.•isie n110 può combinarol. rolla 
r.optituzione attuale dei tribunilli di circondnrio. • 

So questa non fosse acmplicemcnle una •uppoaiiione 
ma un fotto, io domandrrl'i quaio utile vi aarebbc nel 
\'Oler ainplhtrc i tribunali di circondario ntl loro per­ 
sonale per fornire un mrzzo 11 quale attualm(•nte ai 
lrO\'I (Zià nell:a CJ1np~ii7.ionl! d,·Jlc C·>rli d'upr•r.llo. Ma, 
n1i ai dicC!, 11i an1pli<'rà, orcorr<'odo, il prraonale del 
tribunale di cirec.o-tario. 
!li sia per1nra•t a questo riguardo un'o&1t'r\·a2ionf'. 
Il 11·r,·izio dt•lle Ass;sie rui 1i vuole aasociare i giu. 

diri dt•i tribunali di rirr.ondario oon è cho un &<'r,·iiio 
trmpor;,rio, limitoto ad un piccola parte dl'll'anno. 

in ch&cun trimcstra si dt>LIJono lf'D<'re le Assisie. 
lo voglio supporre che ohrc la quindicina •i d1·l·ba 

lPnere 1.er uu'ahra 11uiodiC'iaa: ma cou tulio questo C'f'la 
ne srfluirà 1 

Il persooale dei tribunali quale si lr·>va allualmc·nle, 
e che crc1!0 r.alcolato serondo la rl'allà dt>i hisoj:!ni, si 
1rovrrà au.n<'nlato 11) gr.1do, che pao1sate le As!lisie, r.es· 
lf'rà d'rs!u•rt! ocrupnta una parte d1·l persona)~ pel tri­ 
bunale. Ora, ,.i à tanto n1eno ragiono di venire a que­ 
sto punto, qu;\ndo .il 1neizo ottuale il quale conaiste nel 
deputarvi i consiglieri d•lla Corte d'appello provvrde al 
bisogno, e può, occorrendo, supplir\·i racilrnente uni 
qualche tcnuo aggiunta. A q1weto riguaiJo mi sia lecito 
di ria.jlonderc all'ossC'r\·aziooe di un ooorr,·ol(' collt!Sa, 
rapo di una delle pio CO$picue Corti dcl Rogno, con 
cui srmhra aver ammraso, che le Corti l\'rcLbero bi­ 
sogno di ricorrcra ai lrihunali per potere raci1111C'nle 
di1i1opegnare le loro funzioni. 
lo ccorreso che no11 ho polulo per•uadrnni di questa 

teri!A. 
lo parl•ndo iiu t•I proposito mi •llengo a•I uo !allo 

che ben conosco, vale a dire al corso cbe hanno @li 
alTJri nell• Corle a cui ho l'onore di prcsicd,·rr. 

La Corte di Genova ha uo distrello di b<·n 10 triLu· 
n,,li di circooJ,.io, ed una porolaiione di poco meno 
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di un milione. l'\on ba tutto il personale che ha la Corte 
• cui presiede l'onorevole Senatore a cui io. alludeva, 
che è la Corte di Bologna. La Corte di Genova non 
conta che 19 consiglleri ; ebbene, o signori, con questi 
tn consiglieri si è Iìnora disimpegnato il servino delle 
Aseisie nella Liguria dove vi sono cinque circoli d'Ae 
sisìe, si è potuto spedire un considerevole arretrato di 
processi criminali elle aveva h-gatc il governo estense 
alle provincie lurlunalamente souraue a quella ili i be - 
raie dominaaione, si è palalo oucnere una prrft·tla spe­ 
dui JDO di appelli rorrezionali, e con tutto ciò raggiun­ 
gere un còrnpito di lavoro nelle cause civili e com­ 
n.erciali che sta fra lo 600 e 100 scotenze all'anno. 
Voi 1edete, o 1ignori, che il servizio è aLbastanu con 
aid, re .. ole ; tuttavia questo servizio si è potuto rare, e 
non è mai accaduto che per rimediarvi fosse nccessa­ 
rio ricorrere a spedienti straordinari. 

Qui mi sia lecito l'aprirvi l'intimo mio pensiero, 
Io non ammetto quella specie di disinvoltura rolla 

qu»le laholla si parla di riduaione dcl personale dt Ile 
Corli. ~ignori, le Corti debbono considerars! ori loro 
ccrnptesso t se si vuole salva listituzione loro bisogna 
tener conto degli eìcmentl di rui si compongono, ele­ 
menti tali a cui non si può dare il còmpito di un la­ 
voro, per così dire, alla giornata, consideran Polo nume· 
ricamente la composuione delle C11rti j bisogna reo· 
sidcrarc cae l'istituslone SlP.ll&a dell'innmovìb.lità ponu 
con sè certa conaeguerua ; I' inamovibilità ra al ehe 
nei corpi dello Corti d'appello risiodono magislrati vc­ 
neralJili per sciC'n1.a. per '1oltrinu, per quel corredo di 
meriti che porge un lumiooP.o eae1apio a@li iniziati nella 
carriera. )la a qurali uo1nini Ct>rlamente non si pul) iro: 
1ivrro lln r.lunpito uguale a quello che si i1npone ni 
no-lvi consiglil'ri i quali sono chiumati a questo onore· 
,ule ,,.,..;zio. Tuttavia a questo riguardo io dichiaro che 
mi tcn"'O a&Sai rassicurJlo tanto dalla mente si savia dt·l o - 
&igoor Ministro guarrlasigilli, quanto dalle dichiaroiioni 
che bo udito dalla sua ~occa, eepre<se cou qutll'ac­ 
ccnto di 1chiettez~ che carJllerizu l'animo euo. Ex:li 
infalli diceva chl! le Corti dc,·ono avere vantaggio da 
que11ta nuova siatemaziouc, in quanlo che oc sarebbe 
risullato che avrrbbero potuto deslinare a migliore 
op,diiiooe degli ahri all'ari quei consiglieri I quali ora 
eono staccali per 1ervi1io delle ABSisie; quando la tosa 
aia in quegli tennini, quando cioè la riduzione. clic sia 
per aver luogo, non cada aBSolutameole che sopra qui·l 
numero di magistrati i quali evid~ntemente eopnivan· 
iaesero al compito nrcrssario drllc Corti, certamente 
bllora non vi sartbbl? di cht. mettersi io pensil•ro; ma 
io ritorno alla considerazione, che il aislema attuale è 
alalo c•lcolalo sul cor;o d•·gli all'ari quali \'eramenle 
caistono ordinariamente; che il perdonale rispettivo dei 
tribunali e delle Corti è slalo bilancialo in questo senso, 
che l'amntellere on aumento io una parie sarà forre 
uaa. necessit•, ma che non è 11peraLile 11eoza alterare 
proloiiJamenle l'organismo giudiziario il lrovarvi uo 

'._ :1. () 

co1npenso in una rorrlsp-:indrnte diioinuziono d'al1ra 
clas.-c di funzionari. 

Signori, io bo pre3:> la p;1rola pt'r p0rr!J in con9idc~ 
razionr, per cosi dirfll, sii efTelli · morali clie proJurrà 
questa ll'ga;e sull"inlero siste1ua giu1ir.iar:o, ed· io 81.) chi..! 
qu<'sle parole in bocca ad on m;.1gislralo che si riguarda 
com(? oratore nella proprie causa} sono destioate a non 
nvere molto benign > aecolto. 

Tollavia perml'lletrrui che io le dica. 
Sayele prrcl1~ le inotituzioai lihrrali, gli ordini co­ 

stituzionali nella vecchia monarchia sabauda reeero sì 
Luvna prov3 fio dal loro principio., e funziùnarono cosi 
agevolmeote? 

Egli è perchè il Governo che prorsisten, pel ri­ 
spello nllo lormo l•g•li oon solo, ma altresi a quei 
Curpi giuditi,trii, nei EfUali si ronrenlrava la prinripalc 
incaruazio11e lll'lla giustizia, ai inruse tale spirito civilr, 
che con facilità, senza lu·uulli e aenta ecosse, passò 
dall"u.10 all'altro sistema. 

lo ricsi<lcro che questo epirilo animi 
0rgualmente 

il 
Governo coslituzit1nalt:. 

Qureto Govrrno, mi si dir.\, non ' otllo stesso caso, 
perrhè qut'l!e crrlP. pren1g:1ti;-e che sopevaoo di poli· 
tica nei ~higi~trali dell"anlica monarchia, hanno cessalo 
di avere il lor" ~or~o, dal mon1cnto che sorsero le po· 
Jitirbc istiluziooi. 

P,·r:nellelf'01i cl1e· ,.i Jica, o signori, che qneslo è 
un errore. 

SA il rispPllo vt·rso quei gran Corpi nti quali p.j rh1s· 
aumc,·a la giurisdii.ione eminente, t·ra opt·ra di grnn 
aerino nel Governo ass•·luloi io potrri cilarvi j!li rsempi 
di tutti I governi coelilu1.ionali più riveriti di Enropa, 
i quali '"i dirnostrcrl'l>Lrro clJe qursto epirito rgualn1 < ntc 
vi rispl~nde e ti 1nantirne pC'r t<Jli istituzioni la massi­ 
ma considerazione. E1 io non credo cbe altri111enli ope· 
rando si possa raggiungere lo sropo, giacc:hè I' ordiuc 
giudiziario, il quale nella propria sfera è pure, e dc\·e 
essere un potere. i11nu:ace e ?~in<·otemrntc eull'°equiliLrio 
dri poleri politici. • 

Senalorc lltlamell. Dopo l'eleganle discorso dcl signor 
Ministro non pos&o di~peosarmi dal fare alcune riruar· 
cbc le quali son~ di molla imporianza nella grave que­ 
alione che ci occupa. 

An1ilulto debbo rettificare il senso di un• wia os­ 
servaiione fatta io altro prcccdcnle ragionamento, che 
por quanlo parrni ha Jato luogo a qualche meno esalta 
intcrprl·laziune, 

Io non ho mai ri1nprovcrato al signor Ministro• che 
con la legge che ora ai discute, oilitiia avuto io ruira il 
favore di alcune provincie Jdlo Staio aniicb! il L•nc 
generale: accennai bensì, che o si Yolca di questa h·ggl"! 
lare una qui•tione di principio; ed era d'uopo coordi­ 
narla col aistt·nìa della nostra lesidlaziooo p•·oo.lc; ov· 
tero Bi Volea rare Ullll legge di circoetanza Ofide prov­ 
tedére al bisosni dt'lla a1nminislrazioae della giustizia 
In akune provincie dello S1ato; ed in tale caso la ine- 
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sor.rhile )OJica dei ralli esigeva, che con misure cere­ 
rionali e provvisorie si anelasse al prvnlJ riparo, senza 
'8r:Pnvo1gere e disorganirrare I' auuale s'stema penule 
\·i~cnte in lutto lo Stato. 

Il signor Yini3tro r-l ha obhiettat«, rhe nC.1 muovere i 
a (.ire una cosl fira opposizione alla lrpgc noi abli:a. 
mo perduto di vi.ta }e; recenti mutazioni -oprarvenute. 
Ol·I sistema penale colla inslituzione dci giurati, e delle 
Conl di assisie. Ma ovvia si ~ la risposta che la d:­ 
visione cardinale e londamentale d("i crimini, delitti I 
contravvcmioni, e delle rispettlve competerne delle Corti 
di uppcllo, dci tribunali di circondurlo e dr-i giudici di 
mandamento ncn ~ •lala perciò molalo: e 6 nchè que · 
ah> stato di cose è mantenute noi abbiamo ragione cti 
accusare d'lncoercnea una lrggr, in \'irtù d1,ll:i quale 
giudicano dci crimiul due giu~ici dci tribunali in con­ 
correma r.on un cousigliere di appello sebbene rivestito 
della qualità di presidente nelle .\;si•ie. 

Il signor Ministri> ha tuttavia arnmc-so , che le 
As:;isic .i:h·bbono cvnsiderarsl come una ernanarione 
delle Corti d'app-llo; ma ~ per noi ben difflr ile il con­ 
ciliare questa prcposirione culla realtà del ratto, ove 
si ammcua che il maggior numi ro d~i giudici di dritto 
~ pr<'•O dai tribunali anzìchè dalle Cortl. , 

Sì è purr voluto dare ::id intencltre, rhe 'iu::intJo 
l'ulilitl pulil>li<'a consiglia una ragicor"olP. a1ut:i1ione 
su!IJ <1mmini~tra2ione dL·lla gius1:zi3, la ~oelanzn deLha 
pr<'Villl're aJlll ror1na, la r03:l ai nomi. 
!la ~ lor.e qorsliooc di paro'e quella che da piil 

gh,rni ci occupa? noi non lo r.rediilmo. Forse che non 
ri intrrl'83:J la sicurt'1.Z::l e la g:i.ro:itia dei puLL)ici giu. 
tlizi, ra,·ere si udici di rnaggiore esp(•rirnia e c~padtà, 
giudici provetti e co:iaumati f Ora i giudici dei triLu­ 
nali d..t poro l<'mpo iniziati alla rarriera, avvczii a 
tr;itt.arc causi.? di poca imJ,ior1an1a, si<'corne quelle che 
nl)n possi)nO trarre che a pcnr. corrt'zionali, romc n1:-ii 
possonlJ o.'err. qoC'I corredo di dottrina e di lunga e~p<'· 
ricnza che rh:hi<'dcsi p1•r gli art'ari dl'll3 più olla impor· 
tann? come m3.i potranno dif1·nrlerei dal prl•stic;io di 
uoa arti8riosa rloquenza, che l:ilvolta triltolge anche 
gli uomini piiJ con5umali nella S<'ienz1 t n(•lla lralt:i· 
1;onc de~li arfJri ! 

Q11:1n10 a mc dt•bbo ingenuamente ronft•tJsart:, che 
1ieLl1e:1e vanti cinquanl:t e più anni di studio, trenta 
e piil :ioni di esercizio r0rcnse belle nvvochcri<'. r non 
pochi di magistr:ilura, ho sempre bisogno di alar in 
guardia e di richiam:lrC i miei pensieri a r<ipitolo af. 
Hnchè il mio mrcHocrc inget:no non sia (t\Of\·iato dai 
Sofi~mi e dagli Drtifizj oralorii. 

Di quesle verilA pralichc non può !ardore o per.no· 
d'r5i chiunqar, mediti S<'CO stesso ai lenti progre~si d('lle 
umane idee , e a qn1·llo insensibile B\·iluppo r.he le 
mrdt•simc lanno m1n m:lno arquist:1niio c~gli anni. 

Cert11nente poi o ... i tulli, se ci trora~sin10 in qn1·i 
disgustosi rr:iogcnti, amere:nmo mr~lio di es.sere giu .. 
dirati da uomini provrlli e consumali. che da giovani 
td inr;:pcrli. 

' !IJ il si3oor ~inislro h• follo a questo proposito 
una confcssi:ioc mollo prl·ziosa, che noi di buon gr..ido 
acrl·llia:no; t»d è, che nei giudizi cri111inali la vera e 
soslanziJle dirflcoltà sin riposla nei falli dPi quali ap­ 
puoro giudirano i giurali: che l'applicazione poi dtlla 
lrgi:;I! ul (,1lto si:i ros:i per 1'C &l4'Ssa mollo agc,·t-lr.; e 
qu<':;to apjiuntc l'SSl're il cò1npito riservato ai giudici 
di drillo. 

Ma in qurslo appunro dis•rnriamo do lui pokh' gra­ 
,·issime e quotidiane sono le qul'slioni .~ho sorgono nel 
co,umisurJre la qua1i1; ed il grado della pPna alla lm­ 
pula~ilil~ moral•', e mollo piil nPlla inlerprelazione ed 
applicaziooc delle IE>e-gi; le quali Mfsrndo upera nm'1na, 
non possono <'iJsere perfette, e rlanno tuo~o a rontinui 
duLhii , prr la cui ris11luzionP, oltre ai principii ~C'D<'­ 
oeròli della srienia ed ai progressi dellit siurisprudt•nza, 
è mC's.lÌl·ri tal\·olta dt·I penoso e t'Olll!ieniiO!O courronto 
di h·ggl anlir~e e moJrrne e di leggi di al:ri pat·si. 

Se co•I non losse, a .:he lauro lusso di Corli di 
Cilss;izicne nello Stato? Perthè tante srnlcnze rasizole 
vrr (=fr1\rì di drit10, p4•r f<.1lsa ioh rprrlar.:one di. h·~f_i, 
pl·r liolazivnc di rJrmf', e prr <1ltre causr? 

A1·parlrngo anrb,• io da piil anni aJ un suprrmo 
Triliunalr di rassazionr; e quindi parlo di rose di mia 
quotidiana rspC'ri<'n1:i, a<'IJht-ne ori disirrprgno dt·ll"ur· 
duo uf1lzio non poro mi gio\"i df'i lumi di allri l'simii 
n1n;;islr.ili, ~ proressorl della scienza dt·I ctr:uo ~nale. 

Per quesle ronsidrr.iziooi generali, e prr qurlle riu 
sprcbli r.he h' gii add,•llo e polri addurre di '""'•g· 
gio l'ottimo si7nor Hcl.1h.1rc, ·io p<'rsisto nell":.tviso 
dcll"Vfficio in quanlo all'ort. 1, che ora rade in di 
s1·ussionr>, 

D .. I reslo slimo 1up•rnuo li riprlrre in ri•p<>sla •Il• 
taccia d"incorrcnza a.uril1uila ol proscllo dt·ll rmr.io 
Alrsso, che io ovrci pr<·f1•rilo la ripulso 1ssolul11, che 
fu ilppunto iJ primo mio tOh)! lo ~pirilo di roncilia­ 
tione da cui snno srn1pre ani1natC'I, Il biiK>gno di for­ 
mare unn 1naE?giornnz:1, ed il rinesso che si potra ri· 
&pP-llare un principio lnnnt1 O<'ndolo illeso quando ncin 
huvvi necraditA di violr.rlo, ., .aolo modificandolo in 
qu;.Jl·he caso, non arnia una sulutare ed opp"rluna 
riserva, era ben altra cosa, rbc allonhtn::arsrne efTallo, 
per so:1ti1uirri un aistc1na, che non ~ in armonia C'(1ll;a 

organiz1a1iooe grncrJIP, e col concetto da tui é in· 
r.,rmata. 

t"oci. Ai toti, ai voti. 
Presidente. Si domanda la chiu•uro. 
Senalore CAstelll, Rtlatore, Il relaloNl ho dirillo 

di parlare. 
Presidente. li relalorc dell"Ufficio Cenlr.le ha la 

parola. 
Seoal•ire Castelli, Re/a/or•. Signori Senni, ri. Dopo 

le •loqurnli parole che il &·nato ha inlese doll1 bocci 
dell"cnort>\"Ole signor Ministro di Grazia e Giut-lizi3, il 
n1io c.1mpilo di dirèndrre I' ementla1ncnto proposro 
dallTrncio Cerolrale dhiene, non mc lo di,.imulo, 
alquanto piil dirGcile. · 11 
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Tu1ta1·io e per debito del mio llltìcio corse relatore, 
e piu percltè 1000 COD\iOIO della giuslizia della pro­ 
posto che in qucll'eruendamcnto 13 maggtctanza del­ 
I'Ulfìclo Centrale ha !Juo, mi proverò • ribattere le 
obbiezioni che le BllOO state f"Ue. 

Allorchè n:mrio Cenlr•le fu incarlcato di esaminare 
il progetto di lt•gge presentato dal signor Ministro, na­ 
turalrneute si pose sou'occbio la r,:li.1ziono che accom • 

... pagna questo progetto, per vedere quali erano i moli vi 
che in.iucevano il Governo a recare nell'ordinamento 
delle Cc.:rLi di asaisle mutamenti che oui crediarno 
radicali. 

Trovamuro in questa rclarione prima di tuue cht:: il 
Govl·rnJ appo~gian•,osi al s-stcma vigente in Francia e 
nel B•:lgio che da multi anai Iuurionuvu senza incon­ 
Y<'r1icoli, trovava clic per parilà di rag:oni esso si sa­ 
rehbe potuto udonare anche io ltali;1. 

Trovammo che esaminando esso le attribuzioni riser­ 
vate d.11111 l1•ggt! ai giuuic] del diriuo, aveva la convin­ 
ziune che il mutamento non potesse recar prcgiuduio 
veruno nl buon an-lamento della i;iu~llzia. perchè i 
giudici di circondarlo tossero sulflcii-nti a disi.npeguare 
queato ufficio. 

Troearumc nllrt' due cousidt·raiioni. Bt•ne <li~se il ~ti· 
nilltro di Grazia e GiustiiiJ C"hc qu.:-sle due considera­ 
z.ioo1 non le ponc\'3 a Co.i(JO di.!i motivi che Io dctermi· 
na\·ano alla rirorma. 

PJ.1 questo due COll:\i<l\•raziooi erauo poste nl'lla tiU3 
relazione abbasL1nz;1 in rili~\·o pl·rchè rcrficio Centrale 
do,·esse crcdcrl· che il Go\erno ,.j ann,·tte,·a una non 
m.!Jiocrc in1port:i111a, "Voglio dire la colisiilt·razionc di 
economia, e la ron:tidt'raziune dl'i bisogni che in alcune 
pro\·incic fh·llo ~lal-.> ci seno di accrcsct•rc il nu1nero 
de!le C('rli di adsisic. 

Che. rosa dunque ha dornto fore I' Uficio Centrale! 
Ila Jo,·ut) da(Jprima <'San1inare se il n1ulamfalo "Vera· 
mente non art'(Wtln•rl·LLo vcrun incllnvcnicnte 111 Luon 
nndanH·nto dcll:i giustizi:1; e nt·I (;.ir que:ilO e.iaine prima 
di lutto ha dovuto dire a se Sll'SSo: ser.ondo il sis1en1a 
attu;tl1nl·nle l'igrnlc il servizio dt·lla t1iu~tizia rroc('dc 
es::o bruc? · 

lnrluhilom<·nlc ha do1·ulo ri;pondcre si, prorctle tanlo 
beot che il ~lioi;1tro crrdt! clJc p1Jtrà prorl•lh·re meglio 
:inrhc :irli-Jalo a giurlici meno C'ìpt'rli. ._ 

Dunque, ha dorulo dire rurncio Cenlrale, se il si 
1!rma attu:ilt~ proe1 de bt'O(!, non è da can1biJr:;i che 
pt•r r;1gioni iinponcnLi: e ('iò lanto più clic gli or.lina­ 
menti giudiziari d1·i tribunali, dl'lla 1nagisln1t:ira, non 
ai dt'bbono tocc~re se non ,.i è una nccc:;flità gr<.1n­ 
di3:;ima. 

Ora, ha tlcllo n:mdo C.·ntralc, \"Cdiamo se e'~ qursla 
nt'CC:iAit~. 

Il Ministro ri dice che rrelfe ehe runzioncrilnno e- 
8U:ilmc·11le benr; t1uppor.iamo pl·r un momc·nto cl1e fun- 
11c;o('n111110 egu3ltnC'nte bt.•oc, n1a questa non è r;1gic;ne 
1ufficiente a giuatincnre il ran1bii1n1cnto che ci vroite 
prop•)Dendo, ci •ogliooo altre considi:raiiooi per deter# 

... , 12 

minarlo, perch~ non si torca, ripelo, un ordinami.:oto 
giutl:ziario se non pl'f e'ilh:uti rag1oui di utilità di1110- 
slr<.tla. 

Que:Sle ragioni allor.1 er JOù le altre cho in sott'ordioc 
eraoon··lla relazione dcl sig. ~inislro indir.-.te, l"ecoouu1ia, 
cioè, o le e.>igeuie dcl scr\·izio che rill.Jicdono un 1b<1g· 
gior ou1ocro di Corti d\1s.:;isir. # 

· Parl1aa10 d,·Jl'ccu1101ni1. Il gfJverno, cvmc tltlJi già 
ro.1ore ùi dire, in una prilna discussion~, al s~nato 9Ì 
ripro1nt·tlt?\·a un risparinio di 580pn. lirf'. 

L'IHtìcio <'8]mi11a:itlo i 1liv(•r11i arlicoli che nvrebLero 
co1nposlv quc.il.3 su1nn1a ha Jovut\l pE:r&uadl'tsi (e credo 
di avl•rlo din1o;;trato ahiJai1a·1za nL:lla sr.cr5a st·duta per 
non rit·>rnarvi HOpra), ha dovuto pcrJulldl'rsi t·be quL·l· 
l'cl.!ono1uia 1i s;1r~·llhe in t!T.:lto riJolta al lli:K>lto \!ella 
met) di quello che il guvC'rno spera,a. 

Dun•JUt•, pri11to risultatu di qu1·sto c~a111e' ru' nt·lla 
conviu1.ivnc .dell'IHficio, che .il progtllO del ~linistero 
non offre che una t~nuc eL:ono1ni11, la quale ad ogni 
modo era pur seu1prc una buùna ra~ione per indurci 
a preudt·rll.l a scrio esame u.oc Ile sotto qul'slo rapporto; 
giacch-~ noi pure \"Ot;liJrnl1 che 1i f.trl'ia ogni ecooomia 
pos;1illilc: 1n:i rori;e.:h~ uoi ,.i proponia1no di •o~tituire 
un 1i;1tetna, o qurllo da voi proposto, ptr cui questa 
econoinia nOn poS:ia più oUeDl'f.liit 1nai no. Noi "Vi pro­ 
ponia1no un sii;ttrna giusta il quale quesfeconon1ia, a 
picculis:;ii11a differenza, è ii.lt•nlica alla vostra. 

P•~rcl11) noi vi proponiamo che, invf'ce di wellere in 
Ji;ponibilité !Od consigl;eri J'appcllo cumc ntcrrcLLo 
mettcadiJ od e11•cuzione il vostro siHlc1na; si adolti un 
aislc1na vcr rui polrl'le mett1•re in d!sponibililà ancora 
la 1nct.i tll quelli che \·oi 11rupone\'alc, nu:otrc d' al ro 
la(lJ \lo\'rtlt crtJre lJ metà di lllCOO di OUofi @i udici di 
circondario, di qul'Jli che avc\·ate già indicato ntlla \'u­ 
slra lalrellJ. Dunque la dilTcrrnza da qursto lalo non è 
sicurJ1ncnte di unJ somma <'Bregia. Ma un"altra econo­ 
n1ia, ci ai oppone, è quella elio risulta dal rispar111io 
dl'lle apCàe di tr.1~ft ria e di i11dcnniti di ioggiorno ai 
con:iiélicri d"a11pcllo eh~ al\u,1l1n(•nte sortono dulla loro 
rciJidt·nz.a; ehL1·ne qursfa BOJ1111a lc1. rL;p<.1rrniate egu<.11- 
rucntc o~I oo:;tro sistcm3 secondo il quale rolJa rorn­ 
posizionc dvlle Corli per 1neizo di un consigliere e di 
dut1 giudici, eume Ul·l nostro progetto, lii rispar1aia Jcl 
pari quella spesa. 

Dunque la consi.lerazione dtlla. econo1uia non potl·\·11 
più bastare per noi1 p('r indurci 1 \'ariarc un sish u:a 
ehc aveva (unziOO<.ttO n10Jto beoe IJ11ora. 

Vi era la seconda considt•razione la qu;:ile co1nc bo 
detto, riO.:Ucv01 il Lisogno d'acl'rt'St.:<'re il oumt·ro dl·llo 
Corti d'J~sisie 1pecial1nentc in alcune pro,incic dcl Re-. 
gno, cd H oo~tro ai!ilt-ma lo prr1nelle rgualmente senza 
sp<·n<lerc uo sol.lo Ji p'il, pcrchè noi oppunto. fuori 
ddle sedi delle Corti d'appello componiamo I.e Corli Ji 
assi;1ie nel 1nodo etesso che le co111ponC'lC nel vostro 
progrllo; rppcrò l'aumento lo poktc rare ('gualinrnle 
ron on1bi i ai~lemi senza nccr1 scerc punto la spesa. 

Arrivato 11 guC'ato punto d. indagioi e Ji r<1gio11:imeoli, 
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rvtOcio Centrale ai laceva carico DllJr.l di un aliro 
ordine di idee, Ha dcuo : 1100 è dimostrala la ncces­ 
eit~, noa è dimostrata l'utilità di cambiare la base SJlla 
quale è tondato l'ordinameruc delle Corti d'assisie , ma 
è lUllnvia dimostrata una qualche utilità di variarla io 
alcuni luoghi. Dunque nei crediamo di essere conse­ 
guenti mantenendo possibilmente il principio che infor­ 
ma aostaniialmL•nle l'attuale crdinamerno delle Corti di 
assisie. Oro il principio qual'è? f: che le Corti d'assisie 
aieno composte di membri delle Corli d'appello, dunque 
dove n ... o c'è convenienea, duve non c'è necessità di 
ca1nliiarl~ o ;O lo cambiamo, 

liclle sedi dtlle Corli d' appello non ci è necessità 
poirhè DiJO coata epcsil maggiore il lasciare e mante­ 
nere le Corti d'yasiaic quali sono, dunque noi lo man­ 

. teniamo e crediamo di non essere illogici io questo. ~l.'lle 
ahre aceti conscntlamo col sig. Ministro che pos~o es ... 
sere utile, non per il miglior ondumento della giustizia 
che oon l'ammctterernme, ma clie possa essere egual ... 
mente utile di comporle con uo Co113iglit•re d' appclìo 
o due giuclici di circondario. !la ci si dice: se voi 0111· 

mettete che ei po;isa nei circoli elio non sono &cdi di 
Corli d0appello i:o111porrc la Corle d0•ssisie colrinkrvenlo 
di due giudici, prima di lutto non vi è rJgi.. ne perch~ 
eone. r\"iale laltra forma nr.i c;ipi luoc;lii, io sei:ondo 
lu11go vi 6 tnnlo 1neno c;;gion4' che iutroJuciate per le 
ultre Corti d'assisie, la far.ohà Ji cornporle eccezionil· 
1ncole come lo sono orJ in tutti i circoli. 
. Alla pri:nil obbil!zione bo gil risposto che cre11ia1no 
di casere con:1('gul!r.li 6C non cambiamo il siste10.i. Noi 
an11nelliao10 dvve ~ utile , non lo •uunelli:11no dove 
nou lo è. Al acconùo io risponderò: o"i abbiamo 
reJe picni~sima or.Ila cap&icità dei giullici dci Tri· 
l>uaali, alllli:uno !l.'Je egual111enle nella loro indipen­ 
denza: e qui mi oci=orrc di 11olare elle rorac nt·JIJ pr~ 
cedente s"dula a qursto riguardo non 111i de\·o PSscre 
•piegalo chiaramente. lo non intesi n1oi di mcUcru in 
duhllio 1' iodipcnd~nza dt·i siu11ici di circondario, anzi 
mi pare averlo dt·llo in tcr1nini bt>n chiari, n1a tulla· 
l'io aoggiungerò doe bo cosi poco iolcso di mellcrla io 
dulibio che ramn1enlo a\'cr dcuo cho 1e un consigliere 
d'appello è sempre indipendeol• dol primo presidcule 
cui quale si lrov.i a Totare e il quale non raramcotc 
01 almeno, q11alchB VOJtJ si tro\·a rra (a minoranzJ, 
t:1nto mPoo era dn temere che sia dipendente nn giu· 
dice di circond;.iriJ a frontu di on cousigl;('rt! d'appl'llo 
easenrlo minore la disl.Jnza di grado che vi ha rr.1 i 
delli runzionari in qut•st'ullimo grado che nel rriano. 
Queslo bo dello r.lalivomcnle olriodipeodeaza dei giu­ 
dici. y,, bo pure dicnostralo in 1nollo porl:ilo Dll'evi­ 
dcnu che l'ampiezza dcl potere, clJc tuttavia, malgrado 
la i•lilUzione dei giuMi è lascialo ai giudici del dirillo, 
6 t.ile che almeno ecceziJnaLnrole può l\Vt!nir c;iso in 
cui un coo:;iglio di prutl<'nia SUJ;(.;eriar.a che la Corte 
d'asaisie aia composlJ lulla di' magi!lrali coosuma1i, 
provetti, <'Sp('ri1neolatissirui. 

Ripclerò in poche porole ciò cbe bo dello dislc•a- 

n1cotc: il oostro codice penale lascia uo potere econfi· 
oalo al giud.ce dcl diri110 ol quale dà la larohà di 
.. ccodcre, nell'applicare la pena, dal carcere alla reclu­ 
sione, dal!J rl!C!Usione ai !.,Turi rorz.ati, d;ij Javori for• 
iati a ten1po ai la\·ori Cariati a 'ii~, lasciando perfino 
in un ca110 al suo a1 LilriO di applicare o no la pena, 
dolla morte. lh quesli soo.o polcri sconflaali , il cui 
escrciz:i\l pu6 divenire assai ptricoloso, giacchà si pos­ 
sono prcaenlJre dci casi complicatissimi in r.ui non sia 
prudente lasciare a due 01inol"i ~iodici che rcslano in 
m&iggiùranza, di innihgcrc essi qutste p"ne, la cui ap .. 
plicaiione noo può rJrsi scnz:a un seeondu esame, o 
profondo, delle cir•,Oslanze dd rallo, lanlo come que'lorbe 
reccro i giurali, pcrchè di1icn.le doll0apprezzam•nlo delle 
circosla11ie che hanno preceduto od acco1npag11ato i 
reali lo applicore più un gooere che uo •llro di pene • 

QuMlo mi pare e\'idente. 
Ho d<'tlO nncora rhe il si~le111a che pr.lponinmo li 

etJlo ailollato in Jc'rancia e n~I Belgio, e con 1ninori 
ragioni e con biisogno infinitamente minore di qnfllo 
cbe a~biamo noi. 

In Francia e nel Belgio oi è credulo ncressario rli 
la<ci.rc In facohà alle Corli d0appello di comporre 
ec,•.zionalmenle le Corli d'aasisic di giudici della Co•lc 
d' •ppelh. Ma a rronle di quale legislazione? di UDO lc­ 
~islazi1)D8 cbe non pl·rmette mai di rassarc da una 
pca11 inreriorf' aù una mo)lgiore, mai. In lullo il t:o­ 
dice penale franrese oop lroTalc m;ii che per un rrolo 
per cui è coni 10 inJla la pen&i della d~len:ziooe poasn rl 
giu<iice pa~.ire allJ rl'l<'1a:zione od ai laffo)ri ron.ati. 

Peggio aneh• noi Bt·lgio. N..I Bolgio lo c.1uee che ei 
possono portare davanti ai giurali sono ridulle a """ 
poche. Le !acoll~ cloe aono la3ciale ai giudici del di· 
ritto sono pocliiz11i1ne, ect li quf'Jilta la ragioni' per rui 
nel Bt·lgio, mJlgrado l'opposizione che lrofò nella Ca­ 
mera dci rappreteotanti, la legge attuale l'enne adot­ 
tata. E qur.11la fu appunto la ra;;ione che fece ivi •alt"rr 
ooo dci rJpprl'!tl.'Ol•1nti per farla adollare; esso di,·e,·o: 

e Me."Aicurs, ne p~rdons pas dc Tue ce à quai Ee 
boraent aujourd'bui IC'B ronclions dr1 assesseura qui as· 
ei;lenl le présidenl. Ordinairement ila aool r~duill i an 
rf>lt? tout à rail inacti( et pas11i(1 et à l'81'eoir il en Sl'nl 
nécC'11sairemenl oiasi. 

e En errei, la plus pari dea !aill quc la loi punii de 
la pcino de la rér.lusioo ou dc celle dea trav•u• forc~s 
I ten1ps, scront déférés aux lribun:iux. corrC'clionnl·lz1; 
il ne restera donc plus, en g1~néral, à ataluC'r que sur 
de granrls crimt"s, C('Ul cootre lesqut·I• la loi c:"omminc 
la peine de mori, cl celle dea tranull. forcéa i pcrpC· - 
tui1é; Or, l cel égard, la Joi ne luisse acune lalilude 
à la Cuor d0a;siSt•, qui doil ee borner i appliquer la 
pciae ~crilo dans le CoJe, eana pouvoir la moditior. • 

Quan~1 dirTercnz.a da queelo alalo di lcgislozionc, da 
queslo grado di polcre ai poleri che bonou I noslri giu. 
dici dcl diri110 I 

Per quoole coneideruioni 1 io aovralullo pel'llislo a 

• 
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credere che n;mcio Centrale abbia giustifiralO la pro­ 
posta che fece, di doni facdtà alla sezione d'accusa di 
comporre le Corli d'assiste tulle di consiglieri. 

Ma qui, rìtoman.ìe anche uo momento indietro sulla 
adesione della proposta rirra la composizione delle i:orli 
d'assisie nelle sedi delle Corti d'appello, mi devo foro 
on carico di due obbieui, uno dei quali opposto dia­ 
metralmente all'altro. 

p,.r parte dcl Governo si dice che il sistema da lui 
proposte ba anche per iscopo di rilevare i tribunali di 
circondario. 

ln ~crità, non credo che i tribunali di circondario si 
trovim in ecndisione d'aver qiso~no di essere rilevali 
da ooi ~ l'amminlatraalone dl•lt:i siuetizia io qualunque 
grado costitui11 è sempre stata cirrondata da mollis­ 
sima coasiderarione, ' rispettata pel motlvo che ispirò 
sempre grande fiducia; alano pure piu.o n1e110 estese 
le varie giuriz,dizioni, p:ò o meno elevali i gradi delle 
varie gerarchie, tutte hanno sempre goduto grande 
ronaideratiune. 

(}uindi oon vedrei il bisogno di dare ai tribunali 
auriburioni maggiori di quelle che banno avuto finora 
onde rilevarli. li> credo tanto meno che tTffJcio Cen­ 
trale meriti il rirn] rovere che i;li è stato rilUO in senso 
coutraric dall'onorevole De. Foresta, il quale ha dello; 
ma guardate, la vostra proposta di comporre le Corti 
d'assisie, dove vi ba residvrua di una Corte, tuua di 
Consiglieri, sapete cosa implica1 

Implica il discreditc dci triLunali. 

I Belgio avreste trovato come bo trovalo io che mai 
quella fJroltt fu esercitata. lo dunque mi sono provate 
a rare queste iudJgini. 

Il tempo era breve, documenti a dir vero non ne 
ho trovati molti in biblioteca. ~o solo trovato nel 
Diclionnaire adminislrJli{ ile, B/ock ull'articolo jarisdi­ 
aio» civile et commtrcialt, una indicaiione che punto 
non ismentisce ~·a.ssC'riione del Secatore Dl: ForcAto ma 
che prrnll'lle di dubit:ire, rbe non abbia rsso orlle 
ricrrche ratte potuto trovare quanto ci può essrre 
iot:1roo a questa qurstione, lacchè noo è niente irn· 
po>Sibilc. 

Er.co ora che cosa à detto nel citato articolo Juri· 
sdiclion ci1..•ilt et ccmmtrcialt: 

e Dana les déparlemcni. où si~ge lJ Cour impérialr, 
e les 01ssifjes sont lcouea par troia membres rlc la Cour, 
e dont un présiclent~ dana Ics outres dCpartemeuts, par 
• un Con;eillcr è la Cour, di·lé~ué pour prés'der, et 
e par dcui jugrtt. pris s~it parmi lt•11 Conseillers de 
e la Cour ai =:t·lle·ci en dl!lcgue à cct eiTl'l, soil, et qui 
e est 't plu.s ordi1wire, parini )es prfsidents ou jugrs 
1 clu triliuoal de pr.·mierr islance cù sii'genl lrs asaiseti.) 

Di modo che arnza rhc io \'ogli3 dis·jire l'oe:1~nione 
dl·I Seuatvre Dt• Foresta, mi snrò pur permcs!k.l di ere· 
drrc, ~hc, postorhè in Fr.iar.ia le Corti di asaiisio sono 
più d'ordinario composte di uo consigliere e di due 
giu1Hci, deve pur e.'scrc av,·enuto li!lvolta, cho ti siano 
alate Ìtl via 1lrao1'dinaria composte dh·f'r!1:1mcnte. 

Si ~ dclt'l anche che il sistema belga trova una r;i .. 

gione di C'S:'Pre. che nuo c'è pre3so di coi, nel di\·eno 
modo ron ('Ui ai i roce~o alla nomina d1·I il:igiatrati in 
quel paese: si ~ dello: nel Rl'lt:io si à potuto t.ro\·ar 
c11n\·enienle di IJsci&1r ancora qurlla rarollé di comporre 
le Corti d"a;sisie di soli con;iglicri, prrchè l'ell'menlo 
dcllJ Ma;.:istrat:irn eleui,·a potesse ancor rarsi runzionare 
io raso che si crt·desse con ... cnicntP, acciò non prl'\"8• 
les<e sempre eolo la erclta di quelli fra i lla~islroti rhe 
&)n,• di liLl'I"~ no1nina Jet Govl'rno. Ma io non credo mica 

Mo Dio miol Il disrn·Jito doi tribu11ali quando se n• 
eileorie la giuriàdizione? Quando nella 1r.as3ima parte 
dei casi 1i parificano ii Consiglieri d'appC'llo r.i si dirà 
che li discreditiamo! Solo l)<'rcbtl n1•t rapotuogo d1·ll<1 
resirlenz:i delle Corti. ed in alcuni cosi ercriiooali ruori 
di questa rrsidenu rootinuinmo il sistl'ma attuale noi 
oppoMiamo loro il diecredilol !Son credo che il rim­ 
J.irovrro aia mrrit.alo. 

naornondo allJ quct1tione dello foroltò che torrrmmo che le cost• n1!l Belgio proredano C'osi , perchè io ho 
dJli alla sciione d'Je<:u~a, •i è dello, la Francia, l 1 riscontrato. a proposito n11punto della disru11·one che 
Ti'ro! il Belgio, è" Yt·rol banno n1·1lc krn l··ggi lasciala · • I la I B I · d' t 1 t ti · • . . . 81 " at "" e g1l) 1 ques J. rgge, e 1c a or11 11 ic 
ulla Corte d ~ppdlo. la facoltà che •01 proponete . d1 I dello, che i giudid dd trobunali provinciali sono pro- 
~.1re alla eei1one d •ccu..,, ma ciò malgrado mai si è . d · · 1. · · 1. · 1 · · . . - posu Jt cons1g ' prov1nc1a 1, f' 1000 poi ra 1 proposti 
dato .. empio rhe se ne ••ano prevaloe; a que.Lo propo· lt' d Il C t d' ·Il ' ' . . . . . . sce 1 a ;;a .or e app1 o. 
••.LO Il m1~ ooorcv~le collego Sr~a_t.,.e. De forl'sla prima Dunque il rersonale dei tribunali pro' ioeiali à pur 
d1 tutto diceva: VOI relatore dell uroc10 Centrale l\'ele esso ell'ment,) rlellivo, sarà mPno C:ircllo ma il elrt .. 
detto che alla mia asserth-a avreste p· tuto oppor!'e una lito, non è utJ't•inanazione dcl potrre Meruth·o. Dao .. 
n(•sativa. qnc la rogi .. ne d. Ila dilT1·reaza Ira i consiglieri d'ap- 

ro prego l'onoret0le Senatore De Foresta di poroi pdlo, cd i giudici dd trihnnalc desunto dal diverso 
sott"occhio il rendiconto di quella e1·dut• che uon ho modo di eleiione non starebbe, o se sla 6 mollo meno 
punto emendalo, e tro,·er! che noo ho detto sirura- grave Ji quello che potreLbe parere a primo siunta. 
mente che potrei opporre una nesariva: ho dt·Uo anzi, Per rc~~ingere la rar.oltà r:be Jascieremrno 11.lla se· 
rlie ad una assertiva contro cui non nveva prove, non zione d'acru~a di comporre eccczional:nentc le Corti 
poteva o'iporre una negath·a. d'assi~ie, si è llctto ancora: le sezioni d'ac;cosa rome 6 

n SenJlore De Furrela diaec: se avcl)lO rallo voi cltc ~olrebbc>ro apprezzare qlleste cirro3tan1e er:rez.io· 
quello che bo fallo In: ae foste andato a compulsare i nali che d'ordinano noa ei manifestano che nel di· 
dorumenli relati•i 1 questa questione in Froncia e oel I b>Ltimento orale I lo ooo po19o dividere queala opi· 
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nione, io presiedo) d'ordiuario. o almeno assai lrequen­ 
tornente la scalme d'accusa Ol'll.1 Corte di Casale; mi 
accade Irequenternente di sentir rift•rire dal Niui. 
st1?ro p'ltJlilicJ proeessi :1.!H li gravi, che sc;raziatunentc 
abbondano, specialmente in uno dei circoli di quel 
distretto giudiziario cd bo sempre trovato che se vi è 
coruplicasione, se vi è gra\·ilà di circostanre, eh~ si 
debbano apprezzare P" giudicare poi in definitiva, ri­ 
sultano già d:il processo scritto. Calti\'O giudice istrut­ 
tore è quello che oon può W<•lkre in rilievo tulle le 
rlrcostanze che possono aggravare un reato, cattivo 
~iudice istruttore! Possono vcniro con una ni:iggior 
Iure a co-nparìre nel dibauimento orale, ma che non 
risultino gi~ dal processa scriuc, questo a me ~ mai 
occorso di csservarlo. Quindi io credu che sono essi i 
giudici della sezione d'accusa ed essi soli in grado di 
apprt>zzare., se concorrano nella specie tali cirrostanze 
per cui po~sa essere, per qualunque considerazione (e 
ve ne sarebbero inulte da indicare), convenlcnte in 
quella tal causa di comporre diversamente la Corte 
d'assiste. 

Farò un'ultima osservaeioue, ai è dello: nel Belgio 
questo pot-re 000 Iu mai usato ; e sia pure. Ehbene, 
ciò vuol dire che in Bclglo non ai ò mal presentato il 
bisogne di questo rimedio. 

Ed allora o supp mete che il bisogno O·)O oi pre. 
senti e la sezione d'accusa non dichiarerà mai che la 
Corte d ·assisic si dchb' comporre u questo modo; e 
quindi la facullà ad {'ssa concrduta non presentcr~ O{'ssuo 
iuconvcnicolt'; o credeh? cbe po~sa venire il caso pt•r cui 
con,·cnga di comporre cos1 la Corte d"assisie, ed all"ra 
porcbe ··ol.tc mcllcrd ncll"im~a~JZ7.J di farlo r 

!\Jn mi pare d'a,·er di1oco1icato Dl·ssuno dri 11rinei· 
pali argo.nenli a soslcgno Jcllil proposta drll' Ufficio 
CcntrJI~, concbiurio quindi evo pienissirna convinzione 
pn•gJndo il Scuato di adollarc od duplice suo usprllo 

l'emeod•menlo prJposto dallTCGciu Centro le; lo prego 
sonotullo di odoUornc lo occooda parte la quale credo . 
o.ssai 1ostanziall·· 

La prima, dirò, tiene piil al ri•?cllo delle forme di 
ordioa1ncnltl giudiziario, che n 1n propriamente alla IO· 
st1oza, perchè non mi dissi1nulo che i reati non pos· 
sono e.."'3rrc più gravi in uo silo che io un altro, e cho 
quindi il giudice che è aurtideale in uo luogo, può 
es:;e!'lo io uo altro. 

C.iò che mi deleriniua a mauteol're anche la priina 
pirle ddl'omc·tdamenl> si è che ripugna a mc ed oi 
miei colleghi della ma~gi')fi\07.81 che si intl'rverta lotal· 
mente l'ordiue della composizione dci corpi giudicanli 
senza un·aJSolula nec~sailà che noi non vcJia1no. 

t;i ~i dice che il austro 1iste1na è assurdo, che anzi 
è negazione di sistemo. 

Ma il nostro è on si:·te1na come lo può essere un 
oltro, e co·nc è il vostro. 

!\on è sisll·ma mi:Jto il vostr.J ! 
Voi le chiamate Corli d' assiliie: ma in grazia, di che 

le componete queste Corli? Di due giurisdi1ionl dialia­ 
ti•sime; in parle di giudici d"appcll~. ed la parle di 
giuJid rii circonJ.rio: dunque an,he il voslro è un ai- 
1Le1n.i ~s~nliJl:nente rnislo, nè io 80 il perr.hè merlti il 
nostro ri1nprovero t! lorle il •ostro. 

lo coorhiu<lo perciò pregando Il S~nato nd occoUare 
Il doppio em•ndamento, .e prego poi la Prcsiden&a di 
mettPrlo ai voti per cli•isiODE'!, p:!rchè la ma~ifornnia 
del Sea•to potrebbe non accott.rno la prima parle, ed 
accotta.rno in\·ecP. la 1econcln. 
Presidente. Parecchi si~nntori. rsseod11si 3S!'enlali 

dall'aula, o cogi il Sennto non CS;ieldO piti io numero, 
I• seduta è rinviato a domani alle oro due per la ron· 
tinu;11iol'l6 dC'll'ordine dl!I giorno. 

La aedull è aciulla (ore 5 I 12). 
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